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La vocazione di CIDAS è quella di prendersi cura delle persone e delle comunità, in costante collabo-
razione con le istituzioni e le realtà del territorio. Allo stesso modo il Bilancio Sociale della coopera-
tiva vuole essere al servizio di tutti gli stakeholder, con l’obiettivo di presentare il lavoro sviluppato 
nel 2020 e prefigurare gli scenari verso cui tendere. 
Il 2020 è stato anche per CIDAS un anno fortemente segnato dal Covid – 19: la pandemia mondiale 
ha imposto nuove regole dello stare assieme, sia nei contesti sociali, sia in quelli lavorativi. Come 
questo abbia impattato sui settori di attività della cooperativa da un punto di vista organizzati-
vo, occupazionale ed economico è materia di questo Bilancio Sociale, che ha il compito di restituire 
l’enormità della sfida davanti a cui ci si è trovati, ma anche la consapevolezza dell’essenzialità dei 
servizi offerti da CIDAS, che è stata coinvolta in prima linea a gestire la molteplicità di conseguenze 
del virus, oltre che la riprogettazione delle attività sospese e la costruzione della ripartenza. 
Il Bilancio Sociale vuole essere uno strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei compor-
tamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte. Vuole restituire a tutti 
coloro che hanno beneficiato di CIDAS o collaborato con la cooperativa, oltre che a coloro che lo 
faranno in futuro, uno sguardo complessivo che progressivamente scende nel dettaglio dell’appro-
fondimento. Evidenziando le criticità che si sono verificate, ma anche il rinnovato senso di identità 
cooperativa che ne è conseguito.
Buona lettura!

_introduzione
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Nel 2020 CIDAS è stata in prima linea nella gestione dell'emergenza Covid-19.
Durante questo anno straordinario, non si è mai fermato l'impegno della cooperativa su due fronti: 
quello al servizio delle persone, per continuare a garantire servizi essenziali, e quello della tutela 
della salute e dell’occupazione di soci e lavoratori.
Nelle residenze per anziani e disabili CIDAS ha continuato a prendersi cura degli ospiti, con nuovi 
modi per accorciare le distanze e garantire il loro benessere, come le videochiamate da smartphone 
e tablet. 
È proseguita l'assistenza domiciliare, divenuta ancora più importante con la difficoltà di uscire da 
casa. 
Sono stati ripensati i servizi per la disabilità dei centri diurni per adattarli a seguire a distanza gli 
ospiti e le loro famiglie.
I servizi di trasporto sanitario in ambulanza e di trasporto pedonale dei pazienti nelle corsie di ospe-
dale sono stati attivi nei territori maggiormente colpiti dalla pandemia: Padova, Bergamo, Piacenza, 
Parma, oltre a Trieste e Ferrara.
I servizi per infanzia e adolescenza, sospesi per un periodo, hanno garantito continuità nelle relazioni 
educative attraverso video e comunicazioni per bambini e famiglie. CIDAS ha poi avuto una parte 
fondamentale nella riprogettazione di servizi extrascolastici, per trovare, insieme alle Istituzioni, 
nuovi modi per vivere le attività educative.
La cooperativa è rimasta al fianco delle persone straniere che accoglie e che ha accompagnato in un 
momento così difficile per tutti.
Sono proseguite le attività di pulizia e sanificazione oltre che di manutenzione del verde, per garan-
tire la fruibilità degli spazi interni ed anche di quelli esterni, dove poter tornare ad incontrarsi.
Sono state varate misure straordinarie a supporto di soci e lavoratori, per i quali è stato attivato uno 
sportello psicologico per superare insieme questo frangente difficile anche a livello personale.
Nulla si è fermato neppure sul fronte dell’innovazione e dello sviluppo dei servizi.
È stato messo a punto il primo Piano Strategico e Industriale della Cooperativa, che fissa gli obiet-
tivi di CIDAS dal 2021 al 2025, e delinea le linee d’azione per raggiungerli. Seguendo il percorso 
tracciato dal Piano si vuole migliorare l’organizzazione, aumentare la qualità e sostenere la crescita 
di CIDAS. 
Il 2020 è anche l’anno che ha visto la nascita dell’Ufficio Soci di CIDAS, che si pone come punto di 
riferimento del personale associato, per ascoltare, informare, valorizzare e far partecipare ognuno , 
coinvolgendo tutti nella crescita della cooperativa.

_	lettera agli 
		 stakeholder

Daniele Bertarelli  Presidente CIDAS
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In questo anno l’offerta dei servizi socio sanitari di CIDAS si è estesa al territorio di Rovigo, con 
l’aggiudicazione dei bandi dei Comuni di Polesella e Canaro per la gestione dei Servizi di Assistenza 
sociale, alla persona e domiciliare. 
Sono inoltre stati ampliati i servizi offerti alla cittadinanza attraverso gli Sportelli Sociali di Bologna, 
che forniscono informazioni in merito a diritti, prestazioni, modalità di accesso ai servizi e risorse 
del territorio, per affrontare esigenze personali e familiari, con una particolare attenzione all'orien-
tamento al lavoro.
Nel territorio di Ferrara sono state gettate le basi per l’apertura, nel 2021, del nuovo Centro Socio 
Occupazione Laboratorio Delta a Caprile, frazione di Codigoro. Il progetto si rivolge a persone con 
disabilità, offrendo attività socializzanti e ricreative, che consentono il mantenimento delle auto-
nomie ed al contempo l’acquisizione di competenze nell'ambito della ristorazione e dell’orticultura. 
Grazie alle competenze maturate dalla cooperativa nell’ambito della presa in carico di persone con 
vulnerabilità sociali e sanitarie, nel 2020 è stato possibile partecipare con successo a nuovi bandi 
indetti da AUSL e Azienda Ospedaliera di Ferrara, per offrire sostegno domestico e ospedaliero in di-
verse tipologie di casi: sia minori con fragilità psichiatriche, sia adulti con problemi di salute mentale 
e dipendenze patologiche. Durante l’anno è iniziata la pianificazione di questi servizi che diventano 
attivi nel 2021 con l’avvio del nuovo Settore di CIDAS dedicato alla Psichiatria.

Il 2020 è stato un anno estremamente complesso che ha reso la cooperativa ancora più coesa e 
unita attorno ai propri valori ed alla propria identità, con responsabilità e passione. 
Le sfide che abbiamo dovuto affrontare, sono state per noi occasione di ulteriore crescita e con-
fronto sia interno che con i nostri stakeholder, nell’ottica di un continuo miglioramento a beneficio 
delle persone di cui ci prendiamo cura. 
Ora l’impegno è tutto orientato alla ripartenza, verso la conquista di una nuova normalità.
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Numerose sono state le iniziative speciali che la cooperativa ha realizzato per far fronte all’emergenza. 
È stato istituito un Comitato Sicurezza interno che ha tenuto incontri periodici per la regolamentazione 
delle misure di prevenzione e contenimento Covod-19.
Il Consiglio di Amministrazione di CIDAS ha adottato una delibera per consentire alla Direzione di ge-
stire risorse straordinarie da investire per maggiori spese per la protezione e sicurezza del personale.
Sono stati consegnati DPI a tutto il personale - tute, mascherine, guanti, camici, occhiali, visiere - sulla 
base dei protocolli e implementati nelle situazioni ritenute maggiormente critiche. Inoltre sono state ef-
fettuate pulizie e sanificazioni straordinarie per garantire un’igienizzazione ambientale ancor più profon-
da nei casi di focolaio.
È stata creata e attivata una procedura per tutti i coordinatori e responsabili degli uffici centrali per co-
municare tempestivamente le informazioni legate al Covid.

Per il benessere di utenti, ospiti, soci e dipendenti:
-	 sono stati acquistati tablet per attivare le videochiamate nelle strutture per anziani e disabili chiuse 

alle visite
-	 è stato attivato il sostegno per la didattica a distanza tramite linee dati (chiavette internet) per la con-

nettività da remoto
-	 fin dalla prima ondata pandemica è stato offerto sostegno psicologico gratuito a soci e lavoratori, 

attraverso una linea diretta con professionisti 
-	 è stato accresciuto per comprovata esigenza il servizio di sorveglianza sanitaria, che ha operato in 

costante contatto con i colleghi a casa in infortunio
-	 è stata stipulata una convenzione con la società di mutuo soccorso Reciproca per l’attivazione di dia-

rie a beneficio dei soci e lavoratori colpiti dal Covid-19

Da un punto di vista economico, i principali eventi legati alla pandemia sono stati i maggiori costi per l’ac-
quisto di Dispositivi di Protezione Individuale e i servizi di sanificazione, pari a 1.600.000 euro. A questo si 
aggiungono i minori ricavi per effetto di chiusure, riduzioni dei servizi e diminuita occupancy, solo in parte 
coperti dai fondi regionali.
Per quanto riguarda la tutela del lavoro, è stato riconosciuto un anticipo del Fondo d’Integrazione Salaria-
le pari a 234.000 euro per i settori della disabilità e dell’educativo che hanno subito la sospensione delle 
attività. 

_	emergenza 
	 Covid – 19
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Senza il supporto degli operatori e del coordinamento della 
struttura non so come sarei riuscita ad affrontare le difficoltà 
di mio fratello. Qui non ho trovato solo sostegno, ma una 
famiglia a cui voglio davvero bene, sono sempre gentili e 
disponibili con me.
Mio fratello è sempre stato curato da tutti i punti di vista, 
non è mai solo ed è sempre vestito bene ed in ordine. 
Durante il lockdown mi è mancato tanto venire qui in visita, 
ma sono stati davvero tutti eccezionali nel farmi sentire la 
loro vicinanza e quella di mio fratello

Valeria, sorella di un ospite del Centro Socio Riabilitativo 
Residenziale per la Disabilità CIDAS Boschetti 
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_		nota
		 metodologica

Il Bilancio Sociale di CIDAS vuole ricostruire, attraverso una narrazione articolata in sette capitoli, l’an-
damento del 2020, offrendo a tutti i portatori di interesse, oltre all’informazione economica del Bilan-
cio di Esercizio, anche un'informativa strutturata e puntuale delle attività svolte. 
Il presente documento è predisposto ai sensi dell'articolo 14 del D. Lgs. n.117/2017.
Le linee guida adottate per la redazione del Bilancio, sono quelle contenute nel Decreto 4 Luglio 2019 
relativo agli enti del Terzo settore.

Le metodologie seguite sono quelle dell’associazione Gruppo Bilancio Sociale e del Global Repor-
ting Initiative dell’ONU.
Gli standard adottati sono quelli della piattaforma ISCOOP messa a punto da Legacoopsociali. 
Questo Bilancio è il frutto di un lavoro condiviso: l’impostazione tecnica è stata data dall’Ufficio Comu-
nicazione e dall’Ufficio Soci, con la Presidenza e la Direzione di CIDAS. La produzione dei contenuti è 
avvenuta in sinergia con i Responsabili di Settore e i Direttori di Unità. In particolare i dati che compon-
gono il valore realizzato dalla cooperativa nel 2020 sono stati elaborati dalla Direzione Amministra-
zione e Controllo.

Le specificità che caratterizzano l’edizione 2020 sono il consolidamento dei valori, il maggiore 
coinvolgimento degli utenti diretti ed indiretti dei servizi - attraverso specifiche interviste - e più 
in generale degli stakeholder, e i focus sull’emergenza Covid-19. 

Ai vari capitoli sono associati i valori fondanti della cooperativa in forma di hashtag e le testimonianze 
dirette di chi ha usufruito dei servizi di CIDAS: gli elementi al centro del lavoro quotidiano di soci e la-
voratori. 
Nel primo capitolo, La Cooperativa #solidarietà, si delineano l’identità e la storia cooperativa, con le 
azioni per il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda 2030.
Il secondo capitolo, Le Persone #rispetto, è dedicato al cuore della cooperativa, ovvero alle persone 
che compongono CIDAS, soci e lavoratori. 
Il terzo capitolo, I Servizi #professionalità, illustra i settori di attività con dati e approfondimenti.
Il quarto capitolo, Progettazione e Innovazione #competenza, vuole dare evidenza della capacità pro-
gettuale e innovativa di CIDAS. 
Nel quinto capitolo, Digitalizzazione e comunicazione #trasparenza, vengono enunciate le implemen-
tazioni digitali apportate e le strategie comunicative attuate per raccontare CIDAS.
Il sesto capitolo, L’Ambiente #impegno, riporta l’attenzione alla sostenibilità di CIDAS.
Il settimo capitolo, Valore per gli Stakeholder #affidabilità, entra nel merito dei dati economici e patri-
moniali, fissando gli obiettivi di miglioramento.
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_01
la cooperativa
    #solidarietà



9 C api to lo 01_  L a  C o o p e r a t i v a

1.1	CIDAS

1	 L’oggetto sociale di CIDAS è definito dall’art. 4 dello Statuto, dove viene esplicitato, escludendo finalità speculative e con riferimento ai requisiti e agli 
interessi dei soci, per i quali favorisce la crescita professionale, attraverso la formazione su materie inerenti lo stesso oggetto sociale.

CIDAS (Cooperativa Inserimento Disabili Assistenza Solidarietà) è una Cooperativa Sociale di tipo A e B (art.1 della 
Legge 381/1991) che opera nell’ambito dei servizi alla persona e affianca gli enti locali per rispondere alle nuove 
richieste delle comunità ed offrire soluzioni per migliorare la vita nei territori.

CIDAS ha per oggetto sociale1 l’organizzazione e la gestione, in proprio o per conto di enti pubblici e privati, di:

• servizi di assistenza qualificata ad anziani, disabili, minori, adulti, tossicodipendenti
• richiedenti asilo in strutture residenziali e semiresidenziali
• assistenza domiciliare a disabili, anziani e minori
• trasporto e soccorso di persone inferme
• trasporto di materiali biologici, emoderivati, radiologici e quant’altro necessario all’attività sanitaria
• mediazione linguistica e attività educative
• attività finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate

La cooperativa fornisce servizi e crea occasioni di lavoro per soddisfare necessità occupazionali e sociali dei singoli 
e della collettività, in una logica di promozione e crescita dell’autonomia della persona. L’attività di progettazione, 
integrazione, sviluppo e gestione dei servizi offerti è svolta in modo innovativo con attenzione alle necessità sociali 
emergenti.

CIDAS mette la propria professionalità ed il proprio impegno al servizio di istituzioni, enti pubblici e privati per of-
frire la massima affidabilità nelle attività che sviluppa.

_identità
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1.2 Territori e Comunità

CIDAS è presente in 11 province in Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto e Friuli Venezia Giulia.

Ferrara

Bologna

Piacenza

Forlì
Cesena

Parma

Bergamo

Padova

Rovigo

Trieste

Rimini

LOMBARDIA
VENETO

FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA

EMILIA-ROMAGNA
Ravenna

I Settori di Cidas

Anziani Disabilità Educativo Trasporti SanitariSocietà e Diritti Inclusione e Lavoro
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Per muoversi in un contesto sempre più globale e 
vocato all’innovazione, CIDAS ha imparato a orientare 
le proprie strategie di sviluppo ragionando in modo 
sistemico e nel lungo periodo. 

Un’analisi degli obiettivi di sviluppo territoriale, non 
può più prescindere dallo studio dei megatrend che 
ci porteranno fino al 2030 - anno di riferimento 
anche per gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell'ONU – ovvero quell’insieme di cambiamenti che 
condizioneranno il nostro futuro.

La popolazione mondiale vedrà una crescita di un 
miliardo di abitanti (da 7,6 a 8,6) che si concentrerà 
nell’Africa Subsahariana e nell’Asia Meridionale, 
fattore che determinerà la prosecuzione delle 
migrazioni verso le aree demograficamente in stallo 
o contrazione, come l’Unione Europea. Ci si sposterà 
prevalentemente in centri urbani di piccole e medie 
dimensioni, accrescendone il bisogno abitativo. Inoltre 
la popolazione sarà più longeva, da cui deriverà un 
maggior numero di anziani, con relativi bisogni. 

Le condizioni climatiche muteranno verso il 
surriscaldamento del pianeta, che spingerà milioni 
di persone verso l’estrema povertà e vulnerabilità 
fisica, ampliando le fasce di popolazione in condizione 
fragilità e necessità di supporto. Da cui la necessità 
di aderire sempre più all’Agenda 2030. Trasversale 
a tutto questo sarà un aumento della connettività 
digitale attraverso le nuove tecnologie che permeerà 
ogni ambito.

Su questa visione di macro prospettiva, si innesta 
la valutazione del periodo attuale che ha assunto 
caratteristiche straordinarie, tali da apportare 
significativi mutamenti al contesto.

In particolare ci si riferisce a: pandemia da Covid-19 

e conseguenti opportunità del Recovery Fund, 
unitamente a programmazione europea 2021-2027, 
evoluzione costante del quadro normativo nazionale 
(DPCM e Decreti COVID), restrizioni specifiche per 
Regioni e Province, elezioni amministrative regionali 
e comunali. 

Il momento emergenziale ha fatto emergere alcune 
criticità, connesse a nuove opportunità: fra cui ripen-
sare il sistema di assistenza anziani nelle case di cura, 
necessità di comunicare a distanza nella scuola, nelle 
strutture per anziani e disabili e in ambito formativo, 
richiesta di assistenza e accudimento da remoto, che 
si coniuga con sviluppo dell’assistenza domiciliare o 
territoriale, la quale affiancherà l'ospedalizzazione e 
le grandi strutture.

Per far fronte a tutto questo, CIDAS ha elaborato il 
Piano Strategico e Industriale 2021 – 2025, un do-
cumento programmatico che si pone come obiettivi: 
•	 creare un’organizzazione forte, dinamica e creativa
•	 aumentare qualità ed eccellenza operativa
•	 sostenere la crescita della cooperativa
 
Queste sfide strategiche poggiano su diverse linee 
d’azione: 
•	 investimento sull’eccellenza del personale e sul rin-

novamento culturale
•	 ottimizzazione dei processi 
•	 armonizzazione di prassi e modelli operativi
•	 valorizzazione di società partecipate, reti e consorzi
•	 ampliamento ed estensione dell’offerta

Per tutti i soci e lavoratori di CIDAS sarà centrale 
puntare a mantenere la posizione di rilievo conseguita 
negli anni e migliorare l'efficienza operativa, in un 
contesto in forte evoluzione, animati da una costante 
ricerca di nuovi ambiti di sviluppo, per contribuire a 
soddisfare i bisogni emergenti delle persone. 
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1.3  Valori

Mission Vision Valori

Siamo una Cooperativa 
Sociale e ci prendiamo cura 

delle persone.

Lavoriamo con orgoglio, 
professionalità e competenza 
costruendo relazioni basate 
sull’ascolto, il sostegno e la 

fiducia.

Affrontiamo e risolviamo 
ogni giorno situazioni nuove, 
facendo della nostra capacità 

di cambiare e innovare una 
preziosa risorsa.

Vogliamo sviluppare, a fianco 
di quelli tradizionali, nuovi 

servizi ed espanderci in nuovi 
territori. 

Ci impegniamo a cogliere 
e definire le esigenze 

espresse dalla Società e 
dalle Comunità, per creare 

e offrire risposte e soluzioni 
che migliorino la vita delle 

persone

Affidabilità e trasparenza  
l’onestà è la materia di cui è 
costruita la fiducia e dunque 

costituisce il cuore di ogni 
rapporto.

Rispetto e solidarietà  
perché riconoscere 

e garantire la dignità 
delle persone è il primo 
fondamentale passo per 

essere davvero al loro 
servizio.

Professionalità, impegno  
e competenza 

per fornire alle persone 
sempre il migliore servizio 

possibile

CODICE ETICO

Il Codice Etico di CIDAS contiene l’insieme dei valori, 
dei principi e delle linee di comportamento a cui de-
vono ispirarsi tutti coloro che partecipano al perse-
guimento degli scopi sociali e dei fini dell’organizza-
zione o che intrattengano rapporti con CIDAS.

Il Codice Etico viene distribuito a tutti i soci e dipen-
denti della Cooperativa ed è parte integrante del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
previsto dal d. lgs. n. 231/2001. Non solo i soci e 
lavoratori, ma anche gli stakeholder con cui CIDAS 
intrattiene rapporti sono tenuti a rispettare il Codice 
Etico della cooperativa, allo scopo di contribuire alla 
diffusione di una cultura eticamente responsabile. 

CIDAS aderisce all’Associazione Cooperativa Lega-
coop, condividendone i valori di democrazia e ugua-
glianza, equità e solidarietà, onestà e trasparenza, 
responsabilità e sostenibilità.

Legacoop Estense è la centrale cooperativa territo-
riale a cui CIDAS fa riferimento: l’impegno comune è 
quello di contribuire a far crescere un mercato sano 
e plurale, per costruire insieme una società più equa 
e inclusiva, attraverso una forma d’impresa demo-
cratica, equilibrata e competitiva, capace di operare 
per il benessere economico, la qualità del lavoro, 
dell’ambiente e della vita, la centralità delle persone 
e del territorio.
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1.4 Storia della cooperativa

Viene fondato il primo nucleo della 
cooperativa denominato “Maria 
Montessori”, per offrire servizi alle 
persone con disabilità e alle loro 
famiglie.

1979
1988 Prende il nome CIDAS divenendo cooperativa di 

lavoro, con l'inserimento di nuovi settori: trasporto 
sanitario con ambulanza e assistenza alle persone 
anziane non autosufficienti.CIDAS si aggiudica i servizi di 

trasporto sanitario nelle città 
di Parma e Piacenza e inizia a 
gestire la Residenza Sanitaria 
Assistenziale di Medicina (BO)..

anni
‘90

dal 2007
al 2014

Nel 2007 avviene la fusione con la cooperativa 
sociale Residence Service.  
CIDAS ottiene l’aggiudicazione dei servizi di trasporto 
sanitario a Padova e Bergamo.  
Nel 2014 la cooperativa entra a far parte della rete 
interregionale di servizi alla persona ComeTe.Nel 2017 prende avvio la 

costruzione del Centro Socio 
Riabilitativo Residenziale per la 
Disabilità di Ferrara Il Calicanto, e 
viene costituito il Consorzio Pass. 
Nel 2018 avviene la fusione per 
incorporazione della cooperativa 
sociale Camelot: CIDAS diventa 
cooperativa di tipo B, ampliando 
l’offerta di servizi con l’inclusione 
lavorativa di persone fragili, oltre 
che con l’accoglienza e integrazione 
dei migranti e le proposte educative 
extrascolastiche per bambini e 
ragazzi. Nel 2019 CIDAS celebra il 
suo 40° anniversario e trasferisce 
la sede legale a Ferrara.

dal 2017
al 2019

 

2020 L’anno dell’emergenza Covid – 19 impone alla 
cooperativa una gestione straordinaria delle attività in 
tutti i settori.  
Nell’ambito dei trasporti sanitari sia con ambulanza, 
sia pedonali, su richiesta delle committenze, vengono 
potenziate tutte le attività. 
Vengono riprogettati i servizi educativi, sospesi dalle 
disposizioni ministeriali, per garantire a bambini e 
ragazzi occasioni di crescita e socialità, ed alle famiglie 
un supporto nella loro gestione.  
Viene progettato il primo servizio di residenzialità 
protetta di CIDAS per persone anziane o con disabilità 
presso Le Residenze Le Asole, a Copparo.  
Il Servizio di Assistenza Domiciliare viene esteso 
anche ai comuni di Polesella e Canaro, in provincia di 
Rovigo. 
Prende avvio il progetto educativo ACT Arte Cultura 
Territorio per il contrasto alla povertà educativa, 
minorile, attraverso attività laboratoriali, percorsi 
formativi, ludico-educativi e ricreativi per bambini 
e ragazzi, assieme alla fondazione nazionale Con i 
Bambini. 
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1.5 Agenda ONU 2030

Gli obiettivi raggiunti da CIDAS

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo So-
stenibile è un programma d’azione 
per le persone, il pianeta e la pro-
sperità sottoscritto nel settembre 
2015 dai governi dei 193 Paesi 
membri dell’ONU.
Prevede 17 Obiettivi per lo Svilup-
po Sostenibile - Sustainable Deve-
lopment Goals, SDGs - che i Paesi 
si sono impegnati a raggiungere 

entro il 2030.
‘Obiettivi comuni’ significa che 
riguardano tutti i Paesi e tutti gli 
individui: nessuno ne è escluso, né 
deve essere lasciato indietro lungo 
il cammino necessario per portare 
il mondo sulla strada della soste-
nibilità.
Le attività di CIDAS sono svilup-
pate coerentemente con gli SDGs, 

nella convinzione che la cooperati-
va debba porre massimo impegno 
per contribuire ad uno sviluppo 
equo e sostenibile, come esplici-
tato dai valori stessi della coope-
rativa.
Nella tabella vengono riportate le 
azioni della cooperativa che hanno 
contribuito al raggiungimento degli 
SDGs.

OBIETTIVI AGENDA 2030 AZIONI DI CIDAS 2020

Obiettivo 1

 Porre fine ad ogni 
forma di povertà nel 
mondo

•	 Unità di Strada per mappatura, monitoraggio, contatto e orientamento per-
sone senza fissa dimora.

•	 Sostegno all’ Emporio Solidale Il Mantello per intercettare e intervenire sulle 
nuove povertà.

•	 Attività di assessment e monitoraggio di progetti legati a forme di sostegno 
economico (Reddito di Cittadinanza).

•	 Accoglienza e ascolto di bisogni sociali complessi
•	 Accoglienza in alta autonomia di persone senza fissa dimora
•	 Servizi di consulenza legale e mediazione linguistico culturale per persone 

senza fissa dimora
•	 Creazione di reti di persone per supporto reciproco
•	 Supporto nella compilazione di pratiche per accesso a bonus 
•	 Orientamento e supporto per l’accesso a contributi e sostegni socio econo-

mici (comunali, nazionali o legati all’emergenza covid19)
•	 Servizi informativi e di supporto alla compilazione pratiche documentali per 

la regolarizzazione sul territorio e il conseguente accesso ai sostegni garan-
titi dallo stato

•	 Iniziative di animazione territoriale da parte dell’Unità Mobile di Prossimità
•	 Sviluppo imprenditoria sociale e inserimenti lavorativi 
•	 Implementazione Agenzia locale di Sviluppo Pilastro Distretto Nord Est
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Obiettivo 3

 Assicurare la salute e 
il benessere per tutti e 
per tutte le età

•	 Gestione di strutture Residenziali e Diurne per Anziani e per la Disabilità
•	 Interventi domiciliari per malati di SLA 
•	 Interventi domiciliari per minori fragili o con disabilità
•	 Interventi in Ospedale per minori fragili o adulti con problemi psichiatrici 
•	 Coinvolgimento del volontariato per implementare le attività di socializza-

zione degli ospiti nelle strutture 
•	 Adesione al progetto Nipoti di Babbo Natale per mettere in contatto anziani 

delle residenze e famiglie del territorio
•	 Gestione di appartamenti protetti per anziani
•	 Sportello assistenti familiari e caregiver, per affiancare le famiglie nella ricer-

ca di assistenti per figure fragili ed anziane a domicilio
•	 Progetti educativi domiciliari, a minori e adulti fragili del territorio dei comuni 

di Copparo, Riva del Po e Tresignana
•	 Accudimento di minori nelle Comunità Educative
•	 Assistenza alle persone sole e fragili anziane, ai caregiver e disabili attraver-

so progetti ed interventi al domicilio, accompagnamenti per visite mediche e 
azioni utili a garantire la cura della persona

•	 Progetti di supporto a favore dei caregiver e dei loro assistiti promossi dagli 
enti locali

•	 Potenziamento delle occasioni di integrazione per soggetti a rischio di iso-
lamento

•	 Struttura residenziale per persone senza dimora con vulnerabilità socio-sa-
nitarie

•	 Azioni di advocacy, rilevazione dei bisogni, presa in carico e orientamento ai 
servizi socio sanitari 

•	 Progetto FAMI START-ER 2 per la tutela della salute mentale di cittadini di 
paesi terzi con background migratorio.

•	 Supporto etno-psico-educativo fornito da equipe multidisciplinare in rap-
porto costante con CSM e SerDP

•	 Progetto Lunatica/ Unità di strada con azioni mirate volte alla Prevenzione 
sanitaria e riduzione del danno Prevenzione di malattie sessualmente tra-
smissibili per il sex workers di ogni genere e invio ai servizi dedicati ai fini 
della tutela della salute individuale e di comunità  
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Obiettivo 4

 Fornire 
un’educazione 
di qualità, equa 
ed inclusiva, e 

opportunità di apprendimento per 
tutti

•	 Servizi educativi scolastici ed extrascolastici
•	 Servizi estivi 0-6 e 6-14 su vari territori comunali
•	 Laboratori del progetto Cantieri Comuni, rivolti alle povertà educative
•	 Corsi ed eventi di alfabetizzazione digitale Pane e Internet
•	 Supporto a distanza del “Punto di facilitazione digitale” per favorire l’accesso 

alle tecnologie
•	 Finanziamento di corsi di formazione professionale
•	 Insegnamento della lingua italiana L2 per adulti e minori
•	 Interventi di mediazione linguistico- culturale nelle scuole rivolte agli stu-

denti neo arrivati e agli studenti a rischio di drop-out scolatisco
•	 Attivazione di progetti interculturali e di integrazione sociale oltre che di in-

terventi di supporto alla comprensione linguistica in contesto scolastico
•	 Individuazione, creazione e finanziamento di attività socializzanti espressa-

mente dedicate al potenziamento della lingua italiana
•	 Orientamento e accompagnamento all’inserimento scolastico di minori e 

adulti
•	 Individuazione, orientamento e finanziamento di corsi di formazione specia-

listica per i professionisti coinvolti nelle équipe dei progetti 
•	 Strutturazione di percorsi di formazione, destinati a operatori, volontari e 

personale pubblico sull’affiancamento di famiglie straniere
•	 Tandem linguistici
•	 Corsi di italiano in zone a marginalità sociale elevata
•	 Supporto all’apprendimento ed alla formazione nelle Comunità Educative

Obiettivo 5

 Raggiungere 
l’uguaglianza 
di genere ed 
emancipare tutte le 
donne e le ragazze

•	 Individuazione, orientamento e finanziamento di servizi a supporto della 
conciliazione tempi di cura e tempi di lavoro per donne singole con figli

•	 Attività di supporto alla genitorialità
•	 Qualificare il lavoro di assistenza familiare ed integrarlo nella rete dei servizi.
•	 Attività di supporto a persone vittime di tratta
•	 Attività di informazione e contrasto al lavoro nero, grigio e al caporalato
•	 Progetto di accoglienza per persone LGBTQIA
•	 Progetto Oltre la strada: protezione sociale per le vittime di varie forme di 

sfruttamento, lavoro sulla consapevolezza delle donne per non ricadere nei 
circuiti di sfruttamento e sostegno attraverso strumenti ad hoc per il rag-
giungimento dell’autonomia 

•	 Accoglienza di ragazze vittime di tratta nella Comunità Educativa di Ferrara

Obiettivo 7

 Assicurare a tutti 
l’accesso a sistemi di 
energia economici, 
affidabili, sostenibili 
e moderni

•	 Produzione di energia sostenibile da fonti rinnovabili (pannelli fotovoltaici 
nelle sedi e nelle strutture della cooperativa; produzione di acqua calda sa-
nitaria con l’aiuto del sole)

•	 Controllo da remoto delle centrali impiantistiche delle strutture
•	 Impianto di microcogenerazione per fabbisogno interno di energia e vendita 

a mercato
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Obiettivo 8

 Incentivare una 
crescita economica 
duratura, inclusiva 
e sostenibile, 
un’occupazione 

piena e produttiva ed un lavoro 
dignitoso per tutti

•	 CIDAS, con un fatturato di 54,5 milioni di € e 1512 dipendenti, di cui 1084 
soci e 1233 lavoratori a tempo indeterminato, garantisce un importante 
contributo alla crescita economica ed al sostegno delle famiglie, attraverso 
investimenti continui con ricadute positive per l’indotto dei territori e lo svi-
luppo delle comunità 

•	 Inserimento di personale con svantaggio tramite percorsi lavorativi e di ti-
rocinio

•	 Azioni di orientamento alla ricerca attiva del lavoro
•	 Consulenza legale e consulenza educativa (supporto alla ricerca attiva del 

lavoro, orientamento, tutoraggio, accompagnamento, mediazione) da parte 
dell’Equipe di supporto transculturale

•	 Formazione professionale per autoimprenditorialità e inserimenti lavorativi 
nell’ambito di Servizi di mediazione di comunità, sviluppo imprenditoria so-
ciale e inserimenti lavorativi e implementazione Agenzia locale di Sviluppo 

•	 Progetti FAMI (Ancora 2.0 MeTA) volti a supportare il raggiungimento della 
piena autonomia abitativa, lavorativa e socio culturale

•	 Costituzione di un Sistema nazionale volto a contrastare lo sfruttamento 
lavorativo e il caporalato in agricoltura (rete SIPLA)

•	 Orientamento alla formazione professionale 

Obiettivo 9

 Imprese, 
innovazione e 
infrastrutture

•	 Implementazione dell’accesso da parte degli operatori alle tecnologie di in-
formazione e comunicazione 

•	 Cartella clinica digitale con sistema di rilevamento parametri vitali collegato
•	 Progetto innovativo per settore trasporti pedonali con dispositivi IoT e Be-

acon
•	 Presentazione progetto GRAMEEN LAB - Laboratori d’impresa per l’inclu-

sione – in attesa di esito
•	 Supporto e capacity building per l’Agenzia locale di sviluppo nell’ambito di 

Servizi di mediazione di comunità, sviluppo imprenditoria sociale e inseri-
menti lavorativi e implementazione Agenzia locale di Sviluppo Pilastro Di-
stretto Nord Est

Obiettivo 10

 Ridurre 
l’ineguaglianza 
all’interno di e fra le 
nazioni

•	 Servizi di accoglienza e integrazione SAI per richiedenti asilo e titolari di pro-
tezione internazionale 

•	 Supporto all’integrazione

Obiettivo 11

 Rendere le città e gli 
insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili

•	 Apertura di un nuovo centro socio sanitario per anziani con annessa Medici-
na di Gruppo, nel territorio del Polesine (Veneto)

•	 Laboratori con le scuole, in particolare di secondo grado, per diffondere la 
cultura dell’accoglienza del diverso 

•	 Azioni di mediazione sociale e dei conflitti abitativi, mediazione di comunità
•	 Attività ed interventi di mediazione interculturale in ambito sanitario, scola-

stico e sociale
•	 Azioni di mediazione di comunità per la creazione di uno spazio multifunzio-

nale nel quale l’inclusione sociale di migranti e rifugiati si coniughi con una 
visione di welfare interculturale e di cittadinanza attiva, che abbia in sé le 
risorse per mantenersi e svilupparsi, lontano dai modelli assistenziali (con 
particolare attenzione al Progetto Salus Space)

•	 Apertura di un canale Youtube e creazione di 18 video informativi sugli 
obiettivi dell’Agenda 2030

•	 Promozione di nuovi progetti di vita e di autonomia
•	 Portierato in stabili ACER
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Obiettivo 12

 Garantire modelli 
sostenibili di 
produzione e di 
consumo

•	 Partecipazione al progetto “Brutti, ma buoni” per il recupero di alimenti in-
venduti

Obiettivo 13.

 Promuovere azioni, 
a tutti i livelli, 
per combattere il 

cambiamento climatico*

•	 In ambito SAI organizzazione di laboratori di economia domestica per ridurre 
gli sprechi di energia nelle strutture di accoglienza

•	 Nella flotrta aziendale sono presenti mezzi che riuducono la produzion e di 
CO2 o alimnentati elettricamente

Obiettivo 15. 

 Vita sulla Terra
•	 Manutenzione e cura del verde in parchi, giardini e residenze
•	 Ideazione, cura e mantenimento di giardini terapeutici presso le strutture 

per anziani a disabilità

Obiettivo 16. 

 Promuovere società 
pacifiche e inclusive 
per uno sviluppo 
sostenibile

•	 Promozione ed implementazione delle forme di vicinanza solidale e della 
formazione a cittadini del territorio di Bologna

•	 Ideazione e promozione del progetto Sotto Lo Stesso Tetto

Obiettivo 17. 

 Rafforzare i mezzi 
di attuazione 
e rinnovare il 
partenariato 
mondiale per lo 

sviluppo sostenibile

•	 CIDAS si attesta partner di UNHCR – United Nations High Commissioner 
for Refugees (Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati) con il 
progetto EFRIS per favorire ed implementare modalità e canali con cui per-
mettere i ricongiungimenti familiari di minori stranieri non accompagnati 
presenti sul territorio italiano con le proprie famiglie in altri Stati Membri 
dell’Unione

•	 Attraverso il FAMI Cantiere Futuro, CIDAS sviluppa, con un partner tede-
sco, il progetto di capacity building per favorire la piena integrazione dei 
MSNA attraverso azioni di rafforzamento del Sistema di accoglienza con 
modelli di intervento innovativi e virtuosi

•	 Con il fondo Horizon 2020, CIDAS partecipa, assieme a partner interna-
zionali di 5 Paesi, al progetto  di inclusione di migranti e rifugiati in Europa, 
attraverso lo sviluppo di soluzioni e tecnologie ICT per migliorare l'accesso 
ai diritti e l’efficienza dei processi di gestione dei servizi

* progettualità a valere sul Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie di cui alla L. 208/2015
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Qui c'è il parco, facciamo tanti giochi e attività, 
quando si poteva, uscivamo per fare sport 
e visitare tanti posti. Andavamo anche a 
mangiare al fast food. Lo scorso anno abbiamo 
dovuto stare in casa e le educatrici mi 
mancavano tantissimo, però mi telefonavano 
sempre per sapere come stavamo io e la 
mia famiglia.  Qui ho gli amici, vengo tanto 
volentieri. Sto proprio bene

Stefano, frequentatore del Centro Socio 
Riabilitativo Diurno per la Disabilità CIDAS Le Rose
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1.6 Organigramma 
 

SERVIZI

Consiglio di Amministrazione

Presidente

Direttore Generale

DPO

Vicepresidente

Ufficio Soci

Direttore Attività Sociali

Legale Segreteria

Delegato per la Sicurezza

Responsabile Privacy

Sistemi informativi - ICT

ASSEMBLEA SOCI

Comunicazione istituzionale

Comunicazione Esterna e Marketing

Gestione e Sviluppo 
Risorse umane

Lavoro e relazioni 
sindacali

Selezione e 
formazione

Amministrazione 
Risorse Umane

Amministrazione 
Finanza e Controllo

Contabilità, 
Ciclo attivo, Bilanci e 
adempimenti fiscali

Tesoreria, Ciclo 
passivo e Adempimenti 

Societari

Pianificazione, 
Controllo di gestione

e Reporting

Innovazione 
e Sviluppo

Mercati e Innovazione

Progettazione

Gare

Sistemi di Gestione

Approvigionamenti 
e Facilities

Acquisti

Manutenzione

Facilities

Anziani Disabilità Educativo Trasporti SanitariSocietà e Diritti Inclusione e Lavoro

_	governance 
	 e organizzazione interna
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1.7 Assemblea dei Soci 
L’Assemblea dei Soci è il più importante organo di 
rappresentanza della cooperativa.
È composta dai 1084 soci di CIDAS, di cui 1037 soci 
lavoratori, e 2 soci giuridici. 

I soci lavoratori sono per il 76% donne. 
Nel 2020 l’Assemblea si è riunita 2 volte in modalità 
on line a distanza, riunendo complessivamente 915 
persone. 

1.8 Consiglio d’Amministrazione 
Il Consiglio d’Amministrazione è l’organo di governo 
dell’organizzazione. È composto da 17 persone, di cui 
il 53% donne. 

Nel 2020 si è riunito 15 volte in modalità on line, con 
una percentuale di partecipazione del 95%.

Nome Cognome Carica Anzianitàdi carica Ruoli in altre organizzazioni

Daniele Bertarelli Presidente •	 dal 2000 Consigliere
•	 dal 2016 Presidente

•	 Presidente del CdA di Co.Ge.S.A.
•	 Presidente del CdA del Consorzio Inrete
•	 Vicepresidente del CdA di Coop. Im.
•	 Consigliere del CdA del Consorzio Vision
•	 Consigliere del CdA di Prog. Este SpA
•	 Consigliere del CdA di FINPRO
•	 Presidente del CdA di Casa Serena.
•	 Consigliere del Consorzio Cooperativo Sociale KEDOS
•	 Membro della Direzione Nazionale LegaCoop
•	 Membro della Direzione Nazionale LegaCoopSociali
•	 Membro della Presidenza LegaCoop Emilia Romagna
•	 Membro della Direzione LegaCoop Emilia Romagna
•	 Membro della Presidenza LegaCoop Estense
•	 Membro della Direzione LegaCoop Estense

Cristiano Capisani Vicepresidente
e Procuratore
per la Sicurezza

•	 dal 2010 Consigliere
•	 dal 2012 Delegato per la 

Sicurezza
•	 dal 2018 Procuratore 

Speciale per la Sicurezza
•	 dal 2016 Vicepresidente

•	 Presidente del CdA della Società Immobiliare Residence 
Città di Ferrara Srl

•	 Presidente del CdA del Consorzio PASS
•	 Consigliere del CdA di Co.Ge.S.A.
•	 Consigliere del Consorzio RES Riunite Esperienze Sociali - 

Società cooperativa

Carlo Francesco De Los Rios Direttore
Generale

•	 dal 2018 Direttore Generale
•	 dal 2018 Consigliere

•	 Amministratore Unico di HS&T
•	 Consigliere del CdA di Residence Città di Ferrara
•	 Consigliere del CdA di In Rete
•	 Consigliere di Witoor S.R.L.

Antonella Billo Consigliere dal 2016

Massimo Boccafogli Consigliere dal 2011

Elisa Bratti Consigliere dal 2018

Simona Centonze Consigliere dal 2018

Cecilia Corbari Consigliere dal 2009

Patrizio Ghelfi Consigliere dal 2014

Eris Gianella Consigliere dal 2018

Alessandra Guarnieri Consigliere dal 2014

Milena Maltoni Consigliere dal 2017

Luca Mastrangelo Consigliere dal 2014

Ilda Medini Consigliere dal 2014

Cristina Rocchi Consigliere dal 2018

Arianna Ruffoni Consigliere dal 2014

Davide Schiaretti Consigliere dal 2018
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1.9 Direzione Operativa
La Direzione Operativa ha il compito di tra-
durre in operatività le decisioni del Consi-
glio d’Amministrazione, definendo le stra-
tegie e le linee di sviluppo della cooperativa.  
È composta dal direttore generale, dai direttori e re-
sponsabili di area dei servizi generali e dai responsa-

bili dei settori di produzione.
Nel 2020 la Direzione si è riunita con frequenza men-
sile, definendo ulteriori momenti di incontro specifici 
fra le aree dei servizi generali e dei responsabili dei 
settori di produzione.

1.10 Collegio Sindacale e Società di Revisione
Il Collegio Sindacale ha il compito di vigilare sull’os-
servanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione ed in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile adottato dalla cooperativa e sul 
suo concreto funzionamento.
Nel 2020 il Collegio Sindacale si è riunito 5 volte. È 
composto da 5 membri, di cui 3 effettivi e 2 supplenti, 
tutti iscritti all’Albo Unico dei Revisori Contabili:

• 	Anna Verlicchi, Presidente
• 	Giuseppe Lavalle, Sindaco
• 	Fernando Albano, Sindaco
• 	Stefania Droghetti, Sindaco supplente
• 	Chiara Cabbia, Sindaco supplente

CIDAS si avvale inoltre di una società esterna di con-
trollo contabile e di certificazione del bilancio. Attual-
mente tale società è la RIA GRANT THORNTON S.P.A.

1.11 Organismo di Vigilanza
L’Organismo di Vigilanza è deputato a vigilare sul 
funzionamento del modello organizzativo adottato, 
suggerire eventuali modifiche, garantire la continuità 
della vigilanza ed esercitare un controllo tramite po-
teri d’indagine indipendenti.

È costituito da due membri esterni e da un membro 
interno:
• 	Matteo Bottonelli, Presidente (esterno)
• 	Francesca Consorte, Membro (esterno)
• 	Monica Omicini, Membro (interno)

1.12 Qualità 
CIDAS possiede la certificazione UNI EN ISO 
90012:2015 per la progettazione, gestione ed eroga-
zione di servizi:
•	  residenziali, diurni e domiciliari per anziani auto-

sufficienti e non
• 	residenziali e domiciliari educativi scolastici ed ex-

trascolastici per minori
• 	residenziali, diurni e domiciliari per disabili
• 	progettazione e gestione dei servizi di trasporto 

sanitario e trasporto interno ospedaliero.
CIDAS possiede la certificazione UNI EN ISO 
10928:2001 per i Servizi residenziali per minori.
CIDAS possiede la certificazione UNI EN ISO 
11010:2016 per i Servizi diurni e residenziali per di-
sabili. 

Nel 2020 CIDAS ha ottenuto dall’Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato (AGCM) l’attribuzio-
ne del Rating di Legalità con il punteggio di tre stelle 
e l’inserimento nell’elenco delle imprese con Rating di 
Legalità. 

Nel 2020 l’Alto Commissariato ONU per i Rifugiati 
(UNHCR) ha conferito a CIDAS il premio “We Welco-
me” per il rilevante impegno dimostrato nella promo-
zione di interventi specifici per l’inserimento lavorati-
vo dei rifugiati. 
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1.13 Stakeholder di CIDAS 
Gli stakeholder sono determinanti per il buon 
esito delle attività di CIDAS, in quanto influen-
zano gli obiettivi e le linee strategiche adotta-
te, in un’ottica di dialogo trasparente e di con-
divisione degli impatti e dei risultati raggiunti.  
I portatori di interesse interni sono direttamente coin-
volti attraverso tutte le forme di partecipazione, infor-
mazione e comunicazione attuate dalla cooperativa.  
Gli stakeholder esterni vengono aggiornati sulle atti-

vità della cooperativa attraverso specifiche comuni-
cazioni via mail o via posta, la diffusione cartacea e on 
line del Bilancio Sociale, la partecipazione ad incontri 
e tavoli di confronto, i comunicati diffusi on line e a 
mezzo stampa, l’organizzazione di eventi pubblici di 
sensibilizzazione e informazione.

Questa la mappatura dei portatori di interesse di 
CIDAS per livelli di intensità di relazione.

STAKEHOLDER INTERNI STAKEHOLDER ESTERNI

• Soci lavoratori
• Soci volontari
• Soci giuridici
• Lavoratori non-soci

1° livello
• 	Scuole
• 	Camere di Commercio
• 	Banche e Istituti di Credito
• 	Associazioni a cui CIDAS aderisce
• 	Università
• 	Sindacati
• 	Media

2° livello
• 	Enti di Formazione
• 	Utenti e beneficiari
• 	Famiglie e Caregiver
• 	Istituzioni Governative
• 	Enti Pubblici
• 	Terzo Settore
• 	Movimento Cooperativo
• 	Consorzi e Reti
• 	Fornitori

1.14 Partner di CIDAS
I progetti di CIDAS a supporto dei territori e delle co-
munità sono sviluppati attraverso numerose colla-
borazioni, partenariati e finanziamenti, di seguito i 
principali.
•	 Ministero Dell’Interno
•	 UNHCR: Alto Commissariato delle Nazioni Unite per 

i Rifugiati
•	 UNICEF
•	 Regione Emilia-Romagna
•	 Comune di Ferrara
•	 Istituzione Servizi Educativi del Comune di Ferrara
•	 Comune di Bologna
•	 Prefettura Bologna
•	 Comune Ravenna

•	 Provincia di Forlì-Cesena
•	 Provincia Autonoma di Trento
•	 Comune di Padova
•	 Nuovo Circondario Imolese
•	 Unione Bassa Romagna
•	 Unione Valle Del Savio
•	 Comune di Bondeno
•	 Comune di Cento
•	 Comune di Copparo
•	 Comune di Vigarano Mainarda
•	 Comune di Portomaggiore
•	 Comune di Argenta 
•	 Comune di Ostellato
•	 Comune di Voghiera 

_	collaborazioni
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•	 Comune di Masi Torello
•	 Azienda Ospedaliera di Ferrara
•	 Azienda Ospedaliera di Bologna
•	 Azienda Ospedaliera di Parma
•	 ASP Città Di Bologna
•	 ASP Ferrara
•	 ASP Circondario Imolese
•	 ASP Eppi Manica Salvatori
•	 ASP Seneca San Giovanni In Persiceto
•	 ASSP Unione Terre e Fiumi
•	 AUSL Ferrara
•	 AUSL Bologna
•	 AUSL Piacenza
•	 AUSL Reggio Emilia
•	 AUSL Romagna
•	 AUSL Rimini 
•	 ULSS 6 Euganea
•	 Consorzio Isola di Ariano per i Servizi Sociali
•	 Azienda Farmacie Comunali Riunite
•	 Università UniNettuno
•	 Lions Club Ferrara Estense 
•	 Centro Donna e Giustizia
•	 ARCI territoriali e nazionale
•	 Associazione Famiglie Accoglienti di Bologna
•	 MIT - Movimento Identità Trans
•	 ACER Ferrara
•	 Impresa Sociale Con I Bambini 
•	 Coordinamento delle Comunità Educative per l’E-

milia Romagna 
•	 CISMAI (Coordinamento Italiano dei Servizi contro il 

Maltrattamento e l’Abuso all’Infanzia)
•	 Coop Alleanza 3.0
•	 Ipercoop Le Mura
•	 Agenzia SIPRO

CIDAS nel 2020 ha sviluppato progetti e servizi con 
partner presenti principalmente in Italia oltre che in: 

•	 Belgio (Bruxelles)
•	 Francia (Parigi)
•	 Germania (Berlino)
•	 Grecia (Salonicco, Kilkis)
•	 Olanda (Amsterdam, Ameland)
•	 Romania (Bucarest, Busteni)
•	 Spagna (Madrid, Barcellona)
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1.15 Diffusione dei Valori
Anche e soprattutto in un anno come il 2020 segnato 
dalla sospensione e riduzione di tante attività sociali, 
culturali e sportive, CIDAS ha voluto fare il possibi-
le per garantire supporto alle realtà aggregative dei 
territori in cui opera, nella convinzione che solo sup-
portandosi a vicenda, sarà possibile tornare a gode-
re assieme di nuove iniziative e progetti che siano a 
supporto delle comunità, con la volontà di migliorare 
la vita delle persone, favorendo in questo senso lo 
scambio e la costruzione di relazioni positive, dando 
spazio alle proposte e contribuendo allo sviluppo del-
le idee.

Si è scelto in particolare di sostenere quegli eventi 
che, in un momento tanto delicato, andassero a fa-
vorire la sensibilizzazione e il coinvolgimento rispetto 
ai valori cooperativi ed alle tematiche al centro del 
proprio lavoro: inclusione sociale, cura delle persone 
anziane, disabili e vulnerabili, accoglienza e sostegno 
alla crescita di bambini e ragazzi, aggregazione e be-
nessere psicofisico.

Di seguito i principali.
•	 Internazionale a Ferrara, festival di giornalismo e 

attualità 
•	 LILT - Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, 

per la prevenzione del tumore al seno
•	 Centro Donna Giustizia, per donne vittime di vio-

lenza
•	 Il Mantello, emporio solidale di Ferrara
•	 Un film a merenda, rassegna di Film d’Animazione 

per bambini 
•	 Arena Cinematografica Estiva Coop Alleanza 3.0 
•	 Errante – Riaperture Photofestival Ferrara 2020, 

festival di fotografia e reportage
•	 Ferrara Buskers Festival, rassegna di musicisti di 

strada
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_02
le persone
    #rispetto
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Per quanto riguarda la gestione delle Risorse Umane, il 
Covid-19 ha significato per CIDAS trovarsi di fronte ad 
un panorama normativo in continua evoluzione: nuovi 
regolamenti introdotti a cadenza ravvicinata da recepire 
prontamente e tradurre in processi organizzativi e pro-
cedure che, nel corso dei mesi, sono entrate a far parte 
di una nuova quotidianità lavorativa, centrata sulla con-
tinua gestione dell’emergenza e della straordinarietà.

Si è reso necessario affrontare in modo rapido e siner-
gico tematiche come sorveglianza sanitaria, screening, 
fornitura dei DPI, gestione dei contagi, assicurazione 
del personale, gestione delle fragilità, delle inidoneità, 
dei nuovi congedi, delle indennità per i genitori, qua-

rantene, malattie e infortuni, lavoro da remoto e smart 
working, attivazione degli ammortizzatori sociali, so-
spensione della formazione in presenza, necessità di 
offrire sostegno e supporto psicologico ai lavoratori.  
Tutto questo ha sollecitato in modo particolare la Di-
rezione Risorse Umane, richiedendo spiccata compe-
tenza e velocità di attuazione, in stretta collaborazione 
con tutta la cooperativa.

Il contesto determinatosi nel 2020 ha imposto di cam-
biare strutturalmente la gestione del personale e di 
sperimentare nuove modalità di lavoro, che accompa-
gneranno la transizione della Cooperativa nell’era post 
Covid.

I Soci
TOTALE SOCI

2020

1084
2019

1137
2018

1169

TIPOLOGIA DEI SOCI

donne uomini totale

Soci lavoratori 785 250 1035

di cui autonomo 0 1 1

di cui Soci svantaggiati 0 2 2

Soci volontari 32 15 47

Soci persone giuridiche - - 2

_	risorse umane 

le persone
    #rispetto
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CARATTERISTICHE DEI SOCI LAVORATORI + SOCI SVANTAGGIATI

GENERE totale pari al ETÀ totale pari al

Donne 785 76% Fino ai 40 anni 289 26%

Uomini 250 24% Dai 41 ai 60 anni 657 62%

Oltre i 60 anni 89 12%

NAZIONALITÀ totale pari al TITOLO DI STUDIO

Italiana 882 85% Laurea 23%

Europea non italiana 86 8% Diploma 42%

Extraeuropea 67 7% Licenza Media 34%

Licenza Elementare 3%

Nessun titolo 0%

DINAMICA DELLA BASE SOCIALE SOCI SVANTAGGIATI

soci ammessi nell’anno 95 uomini % uomini

soci receduti nell’anno 148 Disabili psichici 2 100%

anzianità media aziendale 10 anni e 2 mesi Dai 41 ai 60 anni 1 50%

età media della base sociale 47 Oltre i 60 anni 1 50%

Nazionalità italiana 2 100%

Scuola media inferiore 2 100% 

ANNI ASSOCIAMENTODEI SOCI LAVORATORI + SOCI SVANTAGGIATI

Anni di associamento SOCI LAVORATORI SOCI SVANTAGGIATI  Totale

0-5 457 2 459

6-10 190 0 190

11-20 272 0 272

Oltre i 20 114 0 114

Totale 1033 2 1035
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Si è operata una riorganizzazione del lavoro gestionale 
a favore di soci e lavoratori, anzitutto adottando nuo-
vi metodi per proseguire le attività di reclutamento e 
selezione, formazione e sorveglianza sanitaria nella 
fase di smart work, anche e soprattutto concentrando 
i propri sforzi per far fronte alle sfide più urgenti che si 
sono determinate a causa della ricerca di forza lavoro 
da destinare al supporto delle situazioni emergenzia-
li, che hanno evidenziato la scarsità di alcune figure 
professionali, in particolare del settore socio sanitario. 
Questo ha comportato un lavoro intenso, con la par-

tecipazione a tavoli tecnici per individuare e proporre 
nuove soluzioni di sistema. 
La cooperativa ha confermato, anche in questo perio-
do di gestione straordinaria dovuto alla pandemia, la 
linea della stabilizzazione di soci e lavoratori. Nel 2020 
sono state 111 le nuove trasformazioni a tempo in-
determinato.

L’organico medio dell’anno è stato di 1300 lavo-
ratori: al 31/12 erano 1512, di cui il 75.4% donne.  
Sono state effettuate 531 nuove assunzioni. 

Misure straordinarie Covid-19
A fronte dell’emergenza pandemica, è stato istituito 
un comitato sicurezza permanente, aperto alle parti 
sindacali, per costante verifica e aggiornamento dei 
temi più rilevanti in materia di tutela della salute dei 
lavoratori. 
Sono stati attivati oltre 400 contratti individuali di 
smart working per consentire l’attività a distanza 
del personale, in ottemperanza alle disposizioni nor-
mative. Le ore erogate in smart work sono state oltre 
76.000.
La chiusura di molteplici servizi per disposto normati-
vo, in particolare di tutti i servizi scolastici ed educativi, 
dei centri diurni per anziani e disabili, e degli sportelli 
sociali, ha reso necessario il ricorso al Fondo di Inte-
grazione Salariale per circa 47.000 ore. Gli assegni 
sono stati tutti anticipati dalla cooperativa per garan-
tire continuità retributiva al personale nei mesi di so-
spensione, per un importo pari a 235.000 €.

Sono state gestite pratiche di integrazione salariale 
per oltre 180 lavoratori.
Un impatto straordinario è derivato dalla gestione dei 
congedi legati al Covid tra cui si evidenzia la fruizione 
di congedi parentali per oltre 7.570 ore e di congedi ex 
L.104 per 4.500 ore.
L’analisi degli indicatori di malattia sul 2020 non può 
prescindere dal collegamento con l’evento pandemico. 
L’indice di malattia è aumentato rispetto al 2019 per 
effetto in particolare delle lunghe assenze date dal-
le quarantene, dagli isolamenti legati al Covid e dalla 
gestione dei lavoratori fragili. Anche l’incremento degli 
infortuni è strettamente legato al quadro pandemico: 
nel 2020 gli infortuni sono stati 221, di cui 100 circa 
per Covid. 

Costi per i dispositivi Covid - 19  (DPI)

Altri Costi per la sicurezza Covid - 19:
- Pulizie
- Medicina del lavoro
- Sanificazioni
- RSPP

Costi TOTALI per la sicurezza Covid - 19 1.604.519 €

_	politiche del lavoro 
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Gli Occupati

OCCUPATI 1512 1140 donne, 75% 372 uomini, 25%

OCCUPATI SVANTAGGIATI 5

OCCUPATI PER REGIONE

1432

3031

19

OCCUPATI PER RAMO DI ATTIVITÀ 

RAMO A 1492

RAMO B 20

DINAMICA DEGLI OCCUPATI

2020 2019 2018

Occupati 1512 1499 1579

di cui soci 1034 1088 1120

Assunzioni 531

Cessazioni 540

Turnover 73%

OCCUPATI SOCI E NON SOCI 

donne uomini totale

Occupati soci 785 249 1034

Occupati non soci 355 123 478

Occupati soci fino ai 40 anni 187 80 267

Occupati soci dai 41 ai 60 anni 504 141 645

Occupati soci oltre 60 anni 94 28 122

Occupati non soci fino a 40 anni 212 75 287

Occupati non soci dai 41 ai 60 anni 135 43 178

Occupati non soci oltre i 60 anni 8 5 13

Occupati soci con Laurea 179 60 239

Occupati soci con scuola media superiore 319 119 438

Occupati soci con scuola media inferiore 285 69 354

Occupati soci con scuola elementare 2 1 3

Occupati soci con nessun titolo 0 0 0

Occupati non soci con Laurea 144 35 179
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Occupati non soci con scuola media superiore 125 57 182

Occupati non soci con scuola media inferiore 84 31 115

Occupati non soci con scuola elementare 2 0 2

Occupati non soci con nessun titolo 0 0 0

Occupati soci con nazionalità italiana 648 233 881

Occupati soci con nazionalità europea non italiana 80 6 86

Occupati soci con nazionalità extraeuropea 57 10 67

Occupati non soci con nazionalità italiana 286 100 386

Occupati non soci con nazionalità europea non italiana 32 2 34

Occupati non soci con nazionalità extraeuropea 37 21 58

TIROCINANTI

donne uomini totale

Tirocinanti Svantaggiati 0 2 2

Tirocinanti non Svantaggiati 4 1 5

OCCUPATI SVANTAGGIATI

donne uomini totale

Occupati svantaggiati 2 3 5

Occupati svantaggiati non soci 2 1 3

fino a 40 anni 1 pari a 100% 0 1

da 41 a 60 anni 0 2 pari a 100% 2

oltre 60 anni 1 pari a 50% 1 pari a 50% 2

scuola media superiore 1 pari a 100% 0 1

scuola media inferiore 1 pari a 25% 3 pari a 75% 4

nazionalità italiana 1 pari a 25% 3 pari a 75% 4

nazionalità extraeuropea 1 pari a 100% 0 1

disabili fisici Contratto 2 1 3

disabili psichici e sensoriali Contratto 0 2 2



32
C I DA S

Finalmente ho potuto stare fuori, all'aria aperta e non 
chiusa in casa davanti al computer. Ho partecipato alle 
uscite con mio fratello e la mia migliore amica, assieme 
abbiamo conosciuto tanti nuovi amici. Durante le 
escursioni, abbiamo imparato tante cose sulla città e 
sulla storia delle piante, è stato molto divertente e spero 
di rifarlo presto.

Giulia, partecipante al progetto educativo di CIDAS 
Make in Fe
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TIPOLOGIA DI CONTRATTI DI LAVORO APPLICATI 

numero %

Dipendenti a tempo indeterminato e a tempo pieno 401 26

Dipendenti a tempo indeterminato e a part time 832 55

Dipendenti a tempo determinato e a tempo pieno 43 3

Dipendenti a tempo determinato e a part time 225 15

Altre tipologie di contratto 11 1

PERCORSI DI INSERIMENTO LAVORATIVO

percorsi di inserimento in corso al 31/12 1

TASSO TURNOVER COMPLESSIVO

Entrati nell'anno di rendicontazione (A) (Tutte le assunzioni avvenute al 31/12) 531

Usciti nell'anno di rendicontazione (B) (Tutte le cessazioni, dimissioni, 
licenziamenti, pensionamenti, ecc. avvenute nel 31/12) 540

Organico medio al 31/12/2020 in Unità Lavorative per Anno equivalenti 1300

Rapporto % turnover 73%

IMPATTI DELL'ATTIVITÀ

Andamento occupati nei 3 anni in ULA equivalenti

Media occupati del periodo di rendicontazione 1300

Media occupati ( anno -1) 1368

Media occupati ( anno -2) 1327

Andamento occupati Svantaggiati nei 3 anni

Media occupati del periodo di rendicontazione 4

Media occupati ( anno -1) 5

Media occupati ( anno -2) 6
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_	welfare e vantaggi 
	 per i Soci 

Le misure per garantire sicurezza, tutela e benes-
sere psicofisico di tutto il personale, da sempre al 
centro delle politiche di CIDAS, hanno avuto un’at-
tenzione costante e prioritaria.

La cooperativa ha scelto un nuovo partner assicurativo 
per la gestione della polizza sanitaria ampliando l’of-
ferta di prestazioni e garantendo una specifica coper-
tura ‘Covid-19’ a tutti i soci e lavoratori colpiti dal virus.
È stato attivato uno sportello di ascolto competente 
e supporto psicologico per il personale, gestito da una 
rete di professionisti e psicologi interni alla cooperati-
va che, volontariamente, si è messa a disposizione dei 
colleghi.

È proseguita l’applicazione del regolamento interno 
dedicato ai soci, con condizioni e trattamenti di mag-
gior favore tra i quali: maggiori scatti di anzianità, mag-
giorazioni per lavoro straordinario e festivo, permessi 
per visite mediche e per lutto, comporto esteso ai 18 
mesi, integrazione della malattia per ulteriori 6 mesi al 
50% e integrazione dell’assegno di maternità al 100% 
per tutta l’aspettativa obbligatoria.

La spersa sostenuta da CIDAS per garantire migliori 
condizioni ai Soci è stata pari a 419.726 euro. 
Sono 12 i famigliari di soci che sono stati ospitati nel-
le strutture della Cooperativa godendo di una tariffa 
agevolata, per un importo complessivo annuo pari a 
24.000 euro.
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VANTAGGI ECONOMICI PER I SOCI-LAVORATORI

Indicatori C.C.N.L Regolamento Soci Cidas

Maggiorazione 
straordinario diurno 15% 25%

Maggiorazione 
straordinario notturno 30% 35%

Maggiorazione 
straordinario diurno 
festivo

30% 35%

Maggiorazione 
straordinario notturno 
festivo

50% 55%

Indennità di lavoro festivo 
infrasettimanale

+ 15% retribuzione 
ore di lavoro festivo

+ €   6,20
 per prestazioni da 2 a 4 ore

+ € 12,39 
per prestazioni da 4 a 8 ore

Maggiorazione per lavoro 
in giornata di riposo (7° 
giorno)

non prevista 35%

Malattia e infortunio 
(non sul lavoro)

conservazione del posto di lavoro per 
12 mesi nell'arco dell'ultimo triennio 

integrazione indennità di malattia/
infortunio fino al 100% della retribuzione 

per i primi 6 mesi 

conservazione del posto di lavoro per 
18 mesi nell'arco dell'ultimo triennio 
-integrazione indennità di malattia/

infortunio fino al 100% della retribuzione 
per i primi 6 mesi -integrazione fino al 

50% per i successivi 6 mesi

Tutela della maternità
80% 

del trattamento economico 
corrisposto dall’INPS

integrazione da parte di Cidas al 100% 
della normale retribuzione giornaliera 

durante il periodo di astensione 
obbligatoria

Progressione economica scatto biennale 
per un massimo di 5 scatti

scatto biennale 
per un massimo di 8 scatti

Indennità mensa non prevista
chi usufruisce del servizio mensa 

concorre al pagamento del costo per il 50%; 
il 50% è a carico di CIDAS

Indennità di 
coordinamento non prevista

nei confronti dei soci che ricoprono 
funzioni di particolare rilevanza sul piano 
specialistico e/o di coordinamento e per i 

quali si richiedono specifiche conoscenze,il 
C.d.A. potrà attribuire una indennità che in 

ogni caso non potrà superare il 30% del 
minimo contrattuale conglobato.

Permessi
permessi retribuiti per esami 

di diploma e universitari; 
per gli altri permessi (in un limite massimo 
di 38 ore per anno) è previsto il recupero;

Cidas riconosce permessi retribuiti per 
visite ed esami clinici e per esami di 

diploma e universitari senza definizione 
di un limite;

permessi per lutto di famiglia fino ad 
un massimo di tre giorni lavorativi per 
evento come da Legge 53/2000; CCNL 

prevede inoltre due giorni lavorativi per i 
suoceri (non previsti dalla L. 53/2000)

per il lutto, cinque giorni di permesso 
se il fatto è avvenuto al di fuori del  

territorio Regionale solo per coniuge, 
genitori, figli, fratelli, sorelle

Ritiro patente conservazione del posto 
di lavoro per 9 mesi

conservazione del posto 
di lavoro per 12 mesi
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CORSI DI FORMAZIONE

FORMAZIONE SPECIFICA PER PROFESSIONE; TECNICO/SPECIALISTICA

Numero di ore di formazione medie per persona 12 h

Totale ore di formazione 1210 h

Totale partecipazioni 1815

SICUREZZA SUL LAVORO

Numero di ore di formazione medie 8 h

Totale ore di formazione 493 h

Totale partecipazioni 703

Le attività formative gestite dall’Ufficio Formazione nel 
2020 sono state riprogrammate alla luce dello stato di 
emergenza epidemiologica e dei conseguenti provve-
dimenti di sospensione delle attività in presenza. 

La formazione non si è mai fermata. I percorsi for-
mativi già programmati in presenza sono stati sospesi, 
pianificati e riattivati quando le disposizioni lo hanno 
permesso. Alcune attività sono state quindi riorganiz-
zate in modalità FAD sincrona a distanza (a titolo di 
esempio, i corsi per: Alimentarista, Sicurezza Generale 
e Specifica, Supervisione per gli operatori sociali, ec-
cetera). Inoltre, nella seconda parte dell’anno, è stato 
possibile predisporre spazi per permettere anche la 
formazione in presenza, in sicurezza. Ciò ha consen-
tito, tra gli altri, lo sviluppo dei corsi T.E.S.T. per auti-
sti soccorritori e diverse attività specialistiche, rivolte 

principalmente a operatori sociosanitari ed educatori. 
Infine è stato implementato l’ambiente “classroom” 
per la strutturazione ed erogazione del corso sul Covid.

Nel corso del 2020, gli eventi di formazione resi-
denziale su temi trasversali, manageriali, organiz-
zativi, relazionali e tecnici di settore sono stai 230, 
per un totale di 1.210 ore erogate e 1.815 parteci-
pazioni. La percentuale di dipendenti che si è for-
mata è stata del 82,59% sul totale dei dipendenti.  

La Formazione in ambito Sicurezza ha interessato 703 
lavoratori per 48 corsi e 493 ore erogate. 

I costi diretti per formazione e consulenze sono pari 
a 79.788 euro.

_	formazione e selezione



37 C api to lo 02 _  L e  p e r s o n e

Con le educatrici abbiamo instaurato fin da subito un 
ottimo rapporto e il mio bimbo è molto felice di andare a 
scuola ogni mattina. Si è costruito un ponte tra la scuola 
e la famiglia che ci ha permesso di superare i momenti 
difficili del lockdown. Ci hanno aiutato a vivere questi 
cambiamenti forzati con naturalezza, mio figlio ha imparato 
a vivere le nuove regole come un gioco. Dopo tanto 
tempo di permanenza in casa, sono contenta che abbiano 
proposto ai nostri piccoli attività all'aperto a contatto con la 
natura, li ho visti rinascere.

Elena, mamma di un bambino della Scuola per 
Infanzia CIDAS Jovine
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Anche nel 2020 grande è stato l’impegno di CIDAS per 
favorire la partecipazione, non solo ai momenti as-
sembleari, ma in tutte le fasi decisionali intermedie, 
che hanno visto una costante condivisione di percor-
si, metodi e obiettivi. Per permettere gli incontri in si-
curezza sono state incentivate le modalità a distanza.

Oltre alle due Assemblee Ordinarie dei Soci che si 
sono tenute  mediante mezzi di telecomunicazione  il 
28/07/20 e 21/12/20, si sono svolte 25 pre-assem-
blee online, che hanno coinvolto 484 soci partecipanti. 
Si sono inoltre svolti due incontri PerCIDAS, il 
16/07/2020 ed il 10/12/2020, che hanno coinvolto i 
responsabili ed i coordinatori dei Settori e delle Dire-
zioni, per garantire aggiornamenti condivisi sulla ge-
stione delle questioni di maggiore rilievo per la coope-
rativa. 

Durante la fase più critica della pandemia, sono sta-
te inviate a responsabili e coordinatori comunicazioni 
settimanali sulla gestione dell’emergenza e del conte-
nimento dei contagi. 

Nel 2020 la cooperativa ha ricevuto un’ispezione del 
Ministero dello Sviluppo Economico che ha potuto 
constatare come il livello di partecipazione della base 
sociale di CIDAS sia alto e superiore alla media na-
zionale. Sono stati accertati trasparenza e coinvolgi-
mento concreto di socie e soci, e l’effettività formale 
e sostanziale della loro presenza nella vita della coo-
perativa. Un esito che conferma la bontà dell’operato 
della cooperativa, oltre che l’adesione ai valori che 
accomunano chi sceglie di lavorare per CIDAS, sen-
tendosene realmente parte. 

_partecipazione
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FATTURATO PER SETTORE

ANZIANI

DISABILITÀ

SOCIETÀ
E DIRITTI

EDUCATIVO

TRASPORTI
SANITARI

INCLUSIONE 
E LAVORO

ANZIANI 24.072.786

DISABILITÀ 5.861.928

SOCIETÀ E DIRITTI 12.446.149

EDUCATIVO 2.751.307

TRASPORTI SANITARI 9.166.221

INCLUSIONE E LAVORO 399.495

Totale 54.697.886

Nell’eccezionalità di questo anno pandemico, i servizi 
di CIDAS hanno confermato la loro essenzialità e il ruo-
lo fondamentale nel proteggere e garantire il benesse-
re delle persone e la coesione sociale delle comunità, 
sapendosi riprogettare e reinventare per migliorare la 
vita degli individui e dando risposte a bisogni in conti-
nuo mutamento.
La cooperativa si è adoperata per garantire tutte le 
norme di massima sicurezza in relazione ai rischi da 
contagio Covid-19, fornendo al personale i dispositi-
vi di protezione e uno screening periodico attraverso 
i tamponi ad ospiti ed operatori, ed implementando 
successivamente il piano vaccinale.

Nel 2020 tutti i settori di CIDAS sono stati impegnati 
nella gestione dell’emergenza, ma anche nel mante-
nimento di percorsi per la presa in carico delle persone 
più fragili, il coinvolgimento di chi si trova ai margini e la 
partecipazione alla vita del territorio. Con l’obiettivo di 
rendere i contesti sociali più vivibili e inclusivi per tutti, 
al fine di scongiurare l’isolamento, attraverso la riatti-
vazione delle autonomie di ognuno.
I soci e i lavoratori di CIDAS svolgono queste attività 
con passione ed impegno insieme a enti pubblici, pri-
vati e soggetti del Terzo Settore, sviluppando sempre 
nuove reti e sinergie. 

ANZIANI 
con la cura e assistenza alle persone anziane in strut-
ture residenziali e diurne, la realizzazione di laboratori 
per chi è affetto da patologie neurodegenerative, l’at-
tivazione di servizi a domicilio, lo Sportello per la for-
mazione e supporto agli assistenti familiari, la ricerca 
di personale qualificato per le famiglie ed i caregiver.

DISABILITÀ 
con la cura e il supporto alle persone con disabilità in 
centri socio riabilitativi residenziali, diurni, e in un cen-
tro socio occupazionale, l’attivazione di servizi a domi-
cilio e la ricerca di personale qualificato per le famiglie 
ed i caregiver.

SOCIETÀ E DIRITTI 
con l’accoglienza e integrazione di richiedenti asilo e ri-
fugiati, i servizi per le fragilità negli enti locali, le attività 
volte alla riduzione del danno, la mediazione linguisti-
co culturale, l’insegnamento dell’italiano come lingua 
seconda, la mediazione sociale, la gestione di sportelli 
sociali, gli interventi a supporto dei senza fissa dimora.

EDUCATIVO 
con l’accudimento dei minori in comunità educative, gli 
interventi di sostegno scolastico, la gestione di nidi e 
scuole dell’infanzia in collaborazione con altre realtà 
cooperative, l’assistenza domiciliare per minori con 
disabilità, l’attivazione di pre, post e dopo scuola, la 
gestione di centri aggregativi ed estivi, i laboratori in-
novativi.

_settori di attività

i servizi
    #professionalità
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TRASPORTI SANITARI 
con la progettazione e gestione di servizi di soccorso e 
trasporto infermi con ambulanza (intra ed extramoe-
nia) e di servizi di trasporto pedonale.

INCLUSIONE E LAVORO 
con l’inserimento lavorativo di persone fragili e a ri-
schio di marginalità in ambiti quali manutenzione del 
verde, affissioni, pulizie, allestimenti, gestione del ca-
nile, portierato. È inoltre attivo uno sportello per l’alfa-
betizzazione digitale, con corsi ad esso collegati sull’u-
tilizzo delle tecnologie.

Comuni in cui vengono erogati i 
servizi di CIDAS

Provincia di Ferrara - Comuni di Ferrara, Argenta, Bondeno, Cento, Codigo-
ro, Comacchio, Copparo, Fiscaglia, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Masi Torello, 
Ostellato, Poggio Renatico, Portomaggiore, Riva del Po, Terre del Reno, Tre-
signana, Vigarano Mainarda, Voghiera 
Provincia di Bologna - Comune di Bologna, Anzola, Casalecchio di Reno, Lo-
iano, Medicina, Minerbio, Monghidoro, Molinella, Ozzano, San Pietro in Casa-
le, Villanova di Castenaso 
Romagna - Ravenna, Forlì, Cesena, Rimini, Bagnacavallo, Castel Bolognese, 
Cattolica, Cervia, Conselice, Faenza, Lugo, Riolo, Terme, Russi, Savignano sul 
Rubicone
Provincia di Bergamo
Provincia di Piacenza
Provincia di Padova
Provincia di Parma
Provincia di Rovigo – Comuni di Canaro, Polesella, Porto Tolle 
Provincia di Trieste

Professioni impiegate Coordinatori, RAA - Responsabili Attività Assistenziali, RAS - Responsabili 
Attività Sanitarie, OSS - Operatori Socio Sanitari, Medici, Infermieri Profes-
sionali, Fisioterapisti, Animatori, Parrucchiere, Podologi, Addetti alle pulizie,  
Addetti al guardaroba, Autisti, Assistenti sociali, Educatori, Psicologi, Addet-
ti Segreteria, Maestri d'arte, Coordinatori, Case manager, Operatori sociali, 
Operatori di prossimità, Cuochi, Operatori notturni, Addetti accoglienza, Re-
sponsabili di struttura, Tutor orientamento professionale, Esperti in comuni-
cazione, Mediatori linguistici e interculturali, Insegnanti L2, Counselor, Con-
sulenti legali, Psicologi Trasculturali, Assistenti sociali, Operatrici antitratta, 
Educatori di comunità, Antropologi clinici, Operatrici vicinanza solidale, Re-
ferenti scientifici, Referenti di monitoraggio,  Rendicontatori, Operatori di 
sportello, Mediatori sociali, Personale Ausiliario, Manutentori, Autisti soccor-
ritori, Addetti al trasporto pedonale, Operatori di centrale, Manutentori per 
allestimenti, Addetti alle affissioni, Operatori cinofili, Manutentori del verde, 
Giardinieri, Addetti alle potature, Conduttori di macchine agricole, Addetti al 
portierato, Figure amministrative

Utenti diretti che hanno benefi-
ciato dei servizi erogati

Ospiti e utenti, famigliari, caregiver, cittadinanza, Ministero dell'Interno, Co-
muni, Assessorati alle politiche sociali, AUSL e medici di base, Aziende di Ser-
vizi alla Persona e Aziende Speciali Servizi alla Persona, Aziende Ospedaliere, 
Anagrafi, Sportelli Sociali, Centri per l'Impiego, Questura, Prefettura, Servizi 
sociali territoriali, Uffici dello Stato Civile, Polizia Municipale, Forze dell’Or-
dine, cooperative, Enti di formazione professionale, associazioni (sportive, 
ludico ricreative, culturali, di volontariato), scout, aziende, fondazioni, Scuole, 
Nidi, Scuole per l'Infanzia, cooperative, centri di studi e ricerca, comitati di 
genitori e parenti.
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Qui non sto solo facendo una riabilitazione fisica, ma mi 
hanno anche aiutato a riprendere la mia passione per 
il disegno. Un sostegno prezioso nel mio percorso di 
recupero.
Per ringraziare il personale della struttura del grande 
supporto ricevuto, in particolare durante le restrizioni 
del Covid, ho realizzato i ritratti delle operatrici con la 
mascherina, per conservare la memoria di un momento 
difficile in cui hanno fatto un lavoro straordinario.

Pasquale, ospite della Casa Residenza Anziani 
CIDAS di Portomaggiore
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Numero dei soci e dei lavoratori attivi 
nel settore al 31/12/2020

totale soci lavoratori donne uomini

583 431 152 527 56

Utenti diretti 2140

Persone accolte nelle CRA ed ex RSA 1131

Persone seguite nei Centri diurni 24

Persone assistite dai SAD 713

Persone coinvolte nei laboratori 35

Persone assistite negli sportelli 237

Nel corso del 2020 la pandemia ha impattato in modo 
molto importante sui servizi – residenziali e diurni - ri-
volti ad utenti anziani, portando in alcuni casi alla chiu-
sura temporanea di specifiche attività.

Il personale impiegato nel settore ha contributo in 
modo significativo a conservare un alto livello di 
attenzione alla persona, garantendo il mantenimen-
to dei rapporti con i famigliari sia in presenza, quando 
possibile, sia a distanza, attraverso videochiamate, in-
contri tramite il vetro e allestimento di luoghi adeguati 
e in sicurezza. Importante è stato il contributo delle 
realtà del volontariato, che, seppur a distanza, hanno 
partecipato al mantenimento delle relazioni sociali e 
dei contatti con le comunità di riferimento degli ospiti.

Nel corso del 2020 è stato portato a termine l’allesti-
mento delle residenze protette Le Asole di Copparo. 
Due miniappartamenti progettati per persone parzial-

mente autosufficienti che necessitano di un monito-
raggio di bassa soglia. Gli appartamenti garantiscono 
una vita pienamente indipendente e al contempo per-
mettono di ricorrere a servizi quali la mensa, la pulizia, 
il monitoraggio infermieristico. 

Nel 2020 la cooperativa ha lavorato per consentire l’a-
pertura del Centro Servizi Anziani CSA San Nicolò. La 
struttura – sita a Porto Tolle – permetterà di ospitare 
48 utenti.

Attraverso il progetto ComeTE è stata fornita assi-
stenza domiciliare a utenti privati durante tutta la pan-
demia. Con il progetto Well-come non è mai mancato il 
supporto alle famiglie per la ricerca di badanti. 
Il settore ha inoltre avviato la programmazione per 
l’inserimento della cartella socio sanitaria informatiz-
zata in tutte le strutture. 

_	anziani
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I Servizi gestiti da CIDAS
CASE RESIDENZA PER ANZIANI
•	 Ancelle di Maria (Fiscaglia)
•	 Beneficenza Manica (Argenta, gestita da 

cooperativa Serena)
•	 Casa Generosa (Vigarano Mainarda)
•	 Curina (Copparo)
•	 Codigoro (Codigoro) 
•	 La Mia Casa (Tresignana)
•	 Mantovani (Copparo)
•	 Medicina (Medicina)
•	 Poggio Renatico (Poggio Renatico)
•	 Portomaggiore (Portomaggiore)
•	 Residence Service (Ferrara) 
•	 Ripagrande (Ferrara)
•	 San Nicolò (Porto Tolle)

CENTRI DIURNI
•	 Mantovani (Copparo)
•	 Il Melo (Ferrara) 

SERVIZI DI ASSISTENZA DOMICILIARE
•	 Assistenza Domiciliare Area dell’Unione Terre e 

Fiumi
•	 Assistenza Domiciliare di Poggio Renatico e 

Vigarano Mainarda

•	 Assistenza Domiciliare Area dell’Associazione 
Intercomunale Terre Estensi

•	 Servizio di Assistenza Sociale e Domiciliare - 
Comune di Polesella

•	 Servizio di Assistenza Sociale, Domiciliare e 
infermieristica - Comune di Canaro

•	 Servizio di Riabilitazione Domiciliare e di 
Riabilitazione Domiciliare SLA, in Raggruppamento 
Temporaneo d’Impresa con Cooperativa Riabilitare

LABORATORI A SUPPORTO DI MALATTIE 
DEGENERATIVE
•	 Cafè Alzheimer (Copparo, Riva del Po, Ostellato)
•	 Ri-troviamoci al Cafè (Portomaggiore, Argenta, 

Ostellato)
•	 Musicoterapia per malati di Parkinson (Ferrara) 

SUPPORTO E FORMAZIONE DEGLI 
ASSISTENTI FAMILIARI per:
•	 ASP Ferrara
•	 Servizio di Assistenza Sociale e Domiciliare - 

Comune di Polesella
•	 Servizio di Assistenza Sociale, Domiciliare e 

infermieristica - Comune di Canaro
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Numero dei soci e dei lavoratori attivi 
nel settore al 31/12/2020

totale soci lavoratori donne uomini

154 116 38 126 28

Utenti diretti 164

Persone accolte nei Centri residenziali 93

Persone seguite nei Centri diurni 65

Persone seguite nel Centro socio occupazionale 6

Nel complesso contesto della situazione pandemica 
che ha messo in difficoltà tutti i servizi, la cura delle 
persone con disabilità è sempre stata mantenuta al 
centro, con un impegno costante per garantire le re-
lazioni con i famigliari per quanto possibile in presen-
za, oltre che a distanza, attraverso l’attivazione delle 
videochiamate e l’allestimento di luoghi per gli incontri 
in sicurezza.

Fin dai primi mesi di emergenza il settore è stato coin-
volto in una significativa riprogettazione delle attività 
dei Centri Socio Riabilitativi Diurni, chiusi in ottempe-
ranza alle misure emergenziali. Per restare al fianco 
degli utenti, si è così provveduto ad organizzare un 
monitoraggio a distanza attraverso telefono e vide-
ochiamate che ha permesso agli operatori sociali ed 
educatori di CIDAS di dedicare agli utenti dei Centri in-
terventi mirati a preservare la continuità nella relazio-
ne di supporto, anche durante la chiusura. Con l’obiet-
tivo di conservare gli stimoli verso i frequentatori ed il 
supporto verso le famiglie ed i caregiver.

Grazie alle competenze maturate dalla cooperativa 
nell’ambito della presa in carico di persone con vul-
nerabilità sociali e sanitarie, nel 2020 è stato possibi-
le partecipare con successo a nuovi bandi indetti da 

AUSL e Azienda Ospedaliera di Ferrara per offrire 
sostegno a diverse tipologie di utenti: sia minori con 
fragilità psichiatriche, sia adulti con problemi di salute 
mentale e dipendenze patologiche. Gli interventi sono 
previsti in strutture ospedaliere, a domicilio e presso 
gruppi appartamento. Durante l’anno è iniziata la pia-
nificazione di questi servizi che diventano attivi nel 
2021.  

I Servizi gestiti da CIDAS
CENTRI SOCIO RIABILITATIVI RESIDENZIALI
• 	Il Calicanto (Ferrara) 
• 	Boschetti (Copparo)
• 	Parco La Fiorana (Argenta)  

CENTRI SOCIO RIABILITATIVI DIURNI
• 	Le Rose (Argenta)
• 	Rivana (Ferrara)
• 	Soleluna e Biffi (Jolanda di Savoia) 

CENTRO SOCIO OCCUPAZIONALE
• 	Laboratorio Protetto (Jolanda di Savoia)

_	disabilità
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Numero dei soci e dei lavoratori attivi 
nel settore al 31/12/2020

totale soci lavoratori donne uomini

238 134 104 158 80

Utenti diretti 36350

Posti di accoglienza 854

Accessi agli sportelli sociali 35339

Soci volontari coinvolti 3
Persone supportate nei progetti contro lo sfruttamento 17
Percorsi di vicinanza solidale Vesta attivati (accoglienza, 
affiancamento familiare, tutori volontari, affido) 58

Tirocini lavorativi attivati per richiedenti e titolari di protezione 
internazionale 576

Ore di legale attivate 16805 

Ore di insegnamento di italiano L2 realizzate 5007
Ore di mediazione interculturale erogate 9912

L’annualità 2020, per il Settore Società e Diritti, è sta-
ta caratterizzata da un importante impatto gestio-
nale e riorganizzativo delle attività, per adeguarsi al 
quadro pandemico nazionale.
Parallelamente è stato posto al centro delle priorità 
di tutti i servizi un importante lavoro di sensibilizza-
zione, comunicazione, prossimità ed orientamen-
to, per garantire ai beneficiari il massimo grado di 
tutela e consapevolezza a fronte di un contesto na-
zionale in continua evoluzione e non facilmente com-
prensibile a una popolazione che vive in condizioni di 
vulnerabilità e marginalità sociale.
Nel prolungarsi del lockdown, le équipe e i gruppi di 
lavoro del Settore sono stati impegnati a creare e 
mantenere occasioni di coesione sociale sia per gli 
utenti diretti dei servizi, sia per le intere comunità 
in cui sono inseriti. Esempi di questo sono le attività 

di prossimità e aggregazione rivolte ai vicini di casa 
delle strutture di accoglienza per richiedenti e titolari 
di protezione internazionale delle provincie di Ferra-
ra, Bologna e Ravenna, dove operano i professionisti 
di CIDAS. 
Assieme all’Ufficio Progettazione della cooperativa 
si è riusciti ad ottenere la riassegnazione di servizi 
già gestiti in precedenza e l’aggiudicazione di nuove 
progettualità, con la creazione di una gamma di azio-
ni volte a tutela, accoglienza, orientamento e inseri-
mento socio-culturale della popolazione più vulnera-
bile, cercando di porre in essere azioni di protezione 
soprattutto per le fasce più deboli della popolazione 
quantomai esposte a rischi di marginalità sociale, 
fallimento dei percorsi individuali e contestuale di-
sorientamento nel percorso vitale, acuito dal quadro 
pandemico.

_	società e diritti
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I Servizi gestiti da CIDAS
ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 
con il Sistema Accoglienza Integrazione (SAI) per 
adulti uomini e donne, minori stranieri non accom-
pagnati, nuclei famigliari, disagio mentale (Ferrara, 
Bologna, Ravenna), Centri di Accoglienza Straordi-
naria per adulti (Ferrara, Imola), Vesta: progetti di 
vicinanza solidale, per accoglienza in famiglia, tutela 
volontaria, affido, affiancamento di rifugiati minori e 
neomaggiorenni (Ferrara, Bologna), progetto EFRIS, 
European Family Reunion Innovative Strategies, in 
partenariato con UNHCR - Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i Rifugiati (Bologna), FAMI Start-ER 
2 per la presa in carico di richiedenti e titolari di prote-
zione internazionale (Ferrara, Bologna, Imola, Rimini, 
Ravenna) e diversi progetti del Fondo Asilo Migrazio-
ne e Integrazione rivolti in particolare a minori e adulti 
con disagio mentale e dipendenze (Ferrara, Bologna, 
Romagna)

MEDIAZIONE INTERCULTURALE 
a scuola, in ospedale e in ambito socio sanitario, in 
carcere, presso i Servizi Sociali, nei progetti di acco-
glienza, in Questura, in contesti abitativi (Bologna, 
Ferrara, Ravenna)

INSEGNAMENTO DELL’ITALIANO L2 
a scuola e nei progetti di accoglienza e FAMI  per la 
ricerca del lavoro, la prevenzione dell’abbandono sco-
lastico e insegnamento dell’italiano agli stranieri (Bo-
logna, Ferrara, Ravenna)

SERVIZI DI MEDIAZIONE SOCIALE 
E DI COMUNITÀ, SPORTELLI DI ACCESSO 
E ORIENTAMENTO AI SERVIZI SOCIALI
(Ferrara, Cento, Bologna, Ravenna)

RIDUZIONE DEL DANNO 
E SUPPORTO A VITTIME DI TRATTA 
con i progetti Invisibile, Oltre la Strada e Lunatica, per-
corsi di accoglienza e protezione sociale e sanitaria 
per vittime di tratta e sfruttamento sessuale e lavo-
rativo (Rimini, Ravenna)

SERVIZI PER 
GRAVE EMARGINAZIONE ADULTA (GEA) 
con unità di strada, accoglienza di senza dimora e 
percorsi di capacity building (Bologna, Ferrara)
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Numero dei soci e dei lavoratori attivi 
nel settore al 31/12/2020

totale soci lavoratori donne uomini

138 53 85 116 22

Utenti minori diretti 1309

Bambini seguiti in nidi e scuole per l'nfanzia 149

Interventi domiciliari e per l'integrazione di minori 140

Bimbi che hanno partecipato a doposcuola e centri estivi 316

Ragazzi coinvolti in progetti educativi innovativi 600

Utenti di ludoteca e centro aggregativo 78

Minori ospiti nelle Comunità Educative 26

Il Settore Educativo di CIDAS offre una plurali-
tà di servizi per bambini e ragazzi da 0 a 18 anni.  
Nel 2020 la crescente complessità dei bisogni 
espressi su tutte le tipologie di attività svolte, ha por-
tato la cooperativa a prendere in carico i nuovi bisogni 
espressi dai minori e dalle loro famiglie, ampliando 
l’offerta con interventi specifici: dalla marginalità ai 
bisogni educativi speciali, dalle nuove povertà educa-
tive all’approfondimento delle nuove abilità.

Durante la pandemia, la temporanea chiusura di 
tutte le attività scolastiche, ha coinvolto il Settore 
nella riprogettazione delle principali attività, nel ri-
spetto delle misure di sicurezza entrate in vigore, 
sviluppando competenze e adottando strumenta-
zioni e tecnologie per svolgere attività in presenza 
e a distanza. 

I nuovi servizi partiti nel 2020 sono:
•	 prescuola per il Comune di Ferrara
•	 didattica a distanza per l’integrazione scolastica per 

il Comune di Ferrara
•	 servizi educativi estivi per i Comuni di Ferrara e Cop-

paro
•	 progetto “Educare” della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento per le Politiche della Fami-
glia

•	 servizi educativi, ausiliari e di integrazione scolastica 
per il Comune di Copparo, svolti tramite il Consorzio 
RES

•	 progetto “ACT – Arte cultura e territorio” nell’ambito 
dei Fondi per le Povertà Educative

CIDAS inoltre gestisce due Comunità Educative che ac-
colgono bambine e bambini, ragazze e ragazzi, in età 
compresa tra 6 e 18 anni, allontanati dal nucleo fami-
liare per gravi motivi con provvedimento dell’Autorità 
Giudiziaria. 

Durante la pandemia, si è reso necessario un significa-
tivo impegno organizzativo per aumentare la copertu-
ra del personale e dotarsi di strumentazione adatta a 
supportare la didattica a distanza dei minori e mante-
nere le loro relazioni.

_	educativo
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Le attività educative gestite da CIDAS sono:
•	 servizi educativi per la fascia 0-6 anni con la gestio-

ne di nidi e scuole dell’infanzia
•	 centri per l’infanzia e centri ricreativi nel periodo 

estivo
•	 servizi extrascolastici di pre, post e doposcuola e di 

prolungamento orario
•	 centri di aggregazione per adolescenti e ludoteche

•	 servizi di integrazione scolastica
•	 laboratori educativi innovativi
•	 interventi domiciliari su specifici bisogni

CIDAS è socio fondatore del Consorzio RES e membro 
di reti di enti gestori di servizi educativi provinciali, re-
gionali e nazionali.
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Numero dei soci e dei lavoratori attivi 
nel settore al 31/12/2020

totale soci lavoratori donne uomini

310 241 69 160 150

Numero degli utenti diretti 340169

Totale servizi di ambulanza erogati 55789

Totale dei servizi pedonali erogati 284380

Mezzi a disposizione 33

CIDAS è operativa da lungo tempo nell’ambito dei Tra-
sporti Sanitari, offrendo un servizio diurno e notturno, 
24 ore su 24, in Emilia – Romagna, Veneto, Lombardia 
e Friuli Venezia Giulia.
La cooperativa mette a disposizione servizi di traspor-
to sanitario intraospedaliero pedonale e con ambulan-
za, trasporto extra ospedaliero con ambulanza e soc-
corso sanitario per l’emergenza territoriale in diverse 
province.
Il Settore dei Trasporti Sanitari di CIDAS si caratterizza 
per il basso turn over degli operatori, che garantisce 
esperienza e professionalità, a cui si affianca una for-
mazione costante. Questo ha permesso di diventare 
referente affidabile per le pubbliche amministrazioni e 
le aziende ospedaliere. 
Quello svolto durante l’emergenza Covid-19 è stato 

un lavoro in prima linea che ha visto da inizio 2020 
personale e mezzi della cooperativa al servizio delle 
realtà sanitarie italiane più esposte all’emergenza, 
tra cui gli ospedali di Bergamo, Parma e Piacenza. 
Su richiesta delle committenze, è stata implemen-
tata la presenza in tutti i presidi, per garantire pre-
stazioni straordinarie, oltre a mantenere la conti-
nuità dei servizi erogati, nella massima sicurezza di 
pazienti e operatori. Durante l’anno sono state ac-
quistate 3 ambulanze per rinnovare il parco mezzi 
e 2 sanificatori, per garantire la salubrità dei mezzi 
ad ogni trasporto a fronte dell’emergenza sanitaria.  
 
Nel 2020 CIDAS si è aggiudicata la gestione del Servizio 
di Trasporto Pedonale presso l’Azienda Ospedaliera di 
Cona. 

I servizi gestiti da CIDAS sono:
•	 trasporti effettuati tramite ambulanza come attività 

ordinaria relativamente a pazienti in trasferimento 
tra presidi ospedalieri o all’interno degli Ospedali 
(Bergamo, Ferrara, Parma, Trieste)

•	 attività in Emergenza-Urgenza con mezzi della Coo-
perativa o con fornitura del personale sui mezzi del 
118 (in provincia di Padova a Schiavonia e Conselve, 
Piacenza)

•	 trasporti effettuati all’interno dei vari presidi ospe-
dalieri attraverso servizi pedonali per la movimenta-
zione dei pazienti tra i vari reparti (Bergamo, Ferrara, 
Piacenza)

_	trasporti sanitari
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Numero dei soci e dei lavoratori attivi 
nel settore al 31/12/2020

totale soci lavoratori donne uomini

19 4 15 5 14

Interventi di manutenzione del verde 219

Cantieri in cui sono stati eseguiti gli interventi 43

Cani adottati 76

Ore di portierato 1576

Affissioni effettuate 5390

Interventi di pulizia e sanificazione 1026

Allestimenti in centri commerciali 30

Partecipanti ai laboratori di alfabetizzazione digitale 30

CIDAS gestisce servizi di integrazione lavorativa, 
tramite i quali cura in particolare l’inserimento lavo-
rativo di persone svantaggiate e a rischio di margi-
nalità sociale con percorsi individuali, in ambiti lavo-
rativi di utilità sociale ed adatti ad ospitare percorsi in 
condizioni di tutela, in grado di produrre ricadute posi-
tive sia sulle loro vite che sulla comunità. 

Il Settore Inclusione e Lavoro, che costituisce il Ramo B 
della cooperativa, gestisce differenti tipologie di servizi 
produttivi, cercando di coniugare competenza specifi-
ca e qualità dell’offerta a committenti pubblici e privati, 
con la garanzia di un luogo di lavoro inclusivo, capace 
di costituire un positivo ambito di realizzazione e piena 
espressione delle capacità di tutti gli operatori.

I percorsi di inserimento lavorativo rappresentano per 
la cooperativa la via di accesso alla qualificazione pro-
fessionale e al mantenimento delle proprie abilità, con 
l’obiettivo della piena ed autonoma realizzazione.

L’aggravarsi dell’emergenza pandemica da Covid-19, 
pur riportando solo marginalmente effetti diretti sulle 
attività produttive svolte, ha condizionato il consueto 
svolgimento dei progetti di inserimento lavorativo per 
la quasi totalità dell’anno.

Nel 2020 CIDAS ha ampliato il volume delle attività 
sulle manutenzioni del verde, in particolare tramite 
l’ampliamento dei servizi svolti per il Comune di Ferra-
ra ed ha strutturato, tramite investimenti tecnologici, 
gli strumenti di organizzazione e gestione delle attività 
di manutenzione interna.

Le attività di alfabetizzazione digitale svolte da CIDAS 
all’interno del Laboratorio Aperto di Ferrara, ex Teatro 
Verdi, sono state mantenute con una nuova formula a 
distanza durante il lockdown, per poi riprendere in pre-
senza non appena è stato possibile, a beneficio della 
popolazione prevalentemente adulta e anziana che ha 
potuto ricevere supporto nell’uso delle tecnologie. 

_	inclusione 
	 e lavoro
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I servizi che CIDAS gestisce sono:
•	 manutenzione del verde di aree esterne con sfalci, 

potature ed altri interventi per privati ed enti pubblici 
(provincia di Ferrara e Bologna)

•	 custodia del canile intercomunale di Portoverrara 
(Portomaggiore)

•	 affissioni e riscossione tributi per enti pubblici (Cop-
paro)

•	 pulizie e sanificazione per ambienti ed uffici privati 
(Ferrara)

•	 pulizie di aree esterne nei centri commerciali (Fer-
rara)

•	 allestimento corsie nei centri commerciali (Ferrara)
•	 manutenzioni (Ferrara) 
•	 servizi di portierato per studentati e complessi resi-

denziali (Ferrara)
•	 sportello per l’alfabetizzazione digitale (Ferrara) 
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Da quando sono in Italia gli operatori 
sociali di CIDAS hanno aiutato me 
con tirocini formativi nell'ambito 
della ristorazione e dell'assistenza 
famigliare e le mie due figlie ad 
inserirsi a scuola. Dal mio arrivo nel 
progetto, ho imparato tante cose e 
mi hanno supportato per integrarmi 
nel miglior modo possibile, di questo 
sono davvero grata

Juliet, ospite del progetto di 
Accoglienza ed Integrazione di CIDAS
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Nell’anno della pandemia globale, una delle grandi sfi-
de di CIDAS è stata quella di mantenere la vocazione 
allo sviluppo di progetti sempre nuovi, per garantire 
lo slancio innovativo capace di trainare la cooperativa 
oltre l’emergenza.
L’attività di progettazione è proseguita senza sosta per 
tutto il 2020, con 54 gare aggiudicate, 21 consegna-
te, 24 proroghe ottenute, per un totale complessivo di 
153 pratiche seguite. 
Particolarmente significative sono state le seguenti 
progettualità innovative che hanno partecipato con 
esito positivo a diverse gare nel corso del 2020.
Nel 2020 la cooperativa ha vinto il bando di AUSL Fer-
rara per la gestione dei servizi di abitare supporta-
to e sostegno domiciliare per persone con disturbi 
psichici e dipendenze patologiche. Si è iniziato così a 
configurare l’impegno di CIDAS specificamente rivolto 
all’ambito psichiatrico, su cui tante sono già le compe-
tenze interne e che vedrà ulteriori sviluppi nel 2021. 
CIDAS si è aggiudicata, in continuità con il passato, la 
gestione dei progetti del Sistema Accoglienza Inte-
grazione (SAI) del Ministero dell’Interno, in parte-
nariato con i Comuni di Ferrara, Ravenna, Argenta, 
Cento e con il Nuovo Circondario Imolese, per la tu-

tela e l’inclusione di richiedenti e titolari di protezione 
internazionale, uomini e donne adulti, ordinari e con 
disagio mentale, minori e nuclei famigliari. 
Tra le attività educative, fortemente colpite dalle 
chiusure imposte dall’emergenza sanitaria, si segna-
la l’avvio del progetto innovativo Make in Fe, rivolto 
a bambini e ragazzi, che unisce iniziative di scoperta 
e conoscenza del territorio, con laboratori didattici di 
sperimentazione tecnologica.  
Sempre con un’attenzione ai minori, CIDAS ha vinto 
il bando del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
(FAMI) del Ministero dell'Interno - Dipartimento per le 
libertà civili e l'immigrazione, con il progetto chiamato 
COVER  Comunità Oltre la Violenza a danno di minori 
stranieri Emilia-Romagna. Lo staff multidisciplinare 
di CIDAS sarà così impegnato per rafforzare la preven-
zione ed il contrasto alla violenza fisica, psicologica, di 
genere, sessuale, assistita, ed alla patologia delle cure 
nei confronti dei minori stranieri.
Nell’ambito dei trasporti sanitari, CIDAS ha nuovamen-
te vinto il bando dell’Azienda USL di Ferrara per la ge-
stione delle attività di accompagnamento e trasporto 
dei pazienti interno all’ospedale di Cona e di mate-
riale vario occorrente alle aziende sanitarie di Ferrara.

_	capacità progettuale 
	 e innovativa  
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Pur nella complessità del momento,  CIDAS ha man-
tenuto l’obbiettivo di avere in cooperativa un sistema 
digitale di comunicazione e di invio della  documen-
tazione: sono dunque state create mail aziendali per 
tutti i soci e lavoratori. Questo è stato fondamentale 
nel periodo di limitazione degli spostamenti, oltre che 
per permette comunicazioni più tempestive e sicure in 
termini di privacy, assieme a un notevole contributo 
ecologico nell’evitare la stampa dei documenti. 

Sono stati realizzati 31 software consultabili nell’A-
rea Riservata per i dipendenti di CIDAS e 5 applica-
zioni per PC con la funzione di controllo di gestio-
ne, pianificazione gare e workflow, gestione delle 

richieste di acquisto e caricamento dei documenti 
condivisi. Inoltre sono stati introdotti dispositivi tablet 
marcatempo nelle sedi e nelle strutture. 

Durante il lockdown, nell’ottica di mantenere attive le 
relazioni e le comunicazioni fra famiglie, ospiti e opera-
tori delle strutture per anziani e disabilità, soprattutto 
nel momento della loro chiusura alle visite esterne, si è 
provveduto a potenziarne la connessione e sono stati 
forniti 31 tablet per le videochiamate fra parenti ed ospiti. 
Al tempo stesso sono stati forniti 89 PC portatili e 133 
cellulari a soci e lavoratori per consentire il lavoro in 
modalità remota.

Nell’anno del Covid-19, sono state sviluppate speci-
fiche strategie e attività di comunicazione che hanno 
caratterizzato tutto il 2020. Si è reso necessario un si-
gnificativo impulso alla comunicazione interna per cui 
è stata sviluppata un’apposita procedura di comuni-
cazione legata all’emergenza, per garantire la condi-
visione di tutte le informazioni utili e necessarie alla 
tutela della salute e del lavoro, oltre che per raffor-
zare il sentimento di identità cooperativa. Sono state 
inviate oltre 30 comunicazioni aziendali e 12 newslet-
ter destinate a soci e lavoratori. Oltre a questo, intenso 
è stato il lavoro per la comunicazione esterna, attra-
verso un flusso costante di aggiornamento con le isti-

tuzioni locali e sanitarie con cui la cooperativa sviluppa 
le sue attività, oltre che con la stampa che ha parlato 
di CIDAS in circa 200 articoli sulla stampa cartacea e 
280 sul web. 

Data la necessità di mantenere la vicinanza restando 
distanti per contenere il virus, sono state fortemen-
te implementate le pubblicazioni di contenuti sui 
social network con oltre 300 post su Facebook, 221 
post su Instagram, oltre al canale Twitter e Linkedin, 
49 messaggi sul canale Telegram, e la realizzazione di 
78 filmati per il canale Youtube. 

_	implementazione della 
	 digitalizzazione 

_	strategie di comunicazione 
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Nelle principali e più grandi strutture di CI-
DAS è proseguita l’attivazione di impianti di 
produzione dell’energia da fonti rinnovabi-
li, quali impianti fotovoltaici e solare termico.  
Si è favorito lo scambio sul posto dell’energia pro-
dotta, con conseguente riduzione dei consu-
mi e contenimento delle immissioni inquinanti.  
Sono state progressivamente sostituite le lam-
pade in uso con nuove a tecnologia LED. 
È stato inoltre attivato un nuovo impianto di micro 
cogenerazione ad alto rendimento prestazionale alla 
Casa Residenza per Anziani Residence Service a Fer-
rara. 

Ad ogni nuova installazione che si è resa necessaria, la 
cooperativa ha adottato la buona pratica di sostituire 
le pompe di calore esistenti o i generatori di calore, con 
nuovi a più alto indice di efficienza. Alcune delle centrali 
termiche sono inoltre state dotate di controllo domoti-
co a distanza, come ad esempio quelle presenti presso 
Centro Servizi Anziani San Nicolò a Porto Tolle, Casa 
Residenza Anziani Mantovani a Copparo, Centro Socio 
Riabilitativo Residenziale per la Disabilità Calicanto a 
Ferrara.  

Nelle strutture della cooperativa si promuove la rac-
colta differenziata, attraverso la dotazione in tutti i 
plessi di appositi contenitori. 

Si opera per il contenimento dell’utilizzo della plastica 
con la distribuzione di boccioni per l’erogazione dell’ac-
qua potabile, che nel 2020 hanno permesso di rispar-
miare circa 34.500 bottigliette. 

Grande attenzione è posta alla riduzione dell’inquina-
mento atmosferico, per questo nella flotta aziendale 
sono presenti mezzi che riducono la produzione di CO₂ 
o alimentati elettricamente. 

_	la
	 sostenibilità  
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Fatturato 

2020 2019 2018

54.697.886 € 55.976.341 € 57.128.421 €

Attivo Patrimoniale 50.746.041 €

Patrimonio Proprio 12.988.726 €

Remunerazione del Lavoro 35.667.309 €

Capitale Sociale 3.224.046

Spese per Covid-19 1.600.000 €

Minori ricavi per Covid-19 - 1.291.242 €

Utile (perdita) di Esercizio - 354.986 €

Nel 2020 CIDAS, grazie alla solidità che da sempre 
la contraddistingue e l’impegno di tutti gli operato-
ri e operatrici, è stata capace di contenere gli effetti 
negativi della pandemia, mantenendo e dove ne-
cessario rafforzando gli investimenti per la tutela 
e la sicurezza della salute di tutti i soci e lavoratori. 

L’effetto pandemico ha inciso anche sui servizi erogati, 
facendo registrare un calo dell’utenza presente nelle 
strutture e la sospensione o chiusura di alcuni servizi. Il 
risultato economico ha quindi risentito degli effetti so-
pra descritti, nonostante questo mantiene la stabilità 
della propria situazione patrimoniale.

Valore della produzione

2020 2019 2018

55.076.947 € 55.976.341 € 57.128.421 €

_	dati economici 
	 e patrimoniali
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Composizione del Valore della Produzione 

Valore della 
produzione 2020

Ripartizione % 
ricavi 2020

Corrispettivi da Enti pubbblici USL, Aziende ospedaliere e 
farmaceutiche 21.034.361 € 38,19%

Corrispettivi da Altri Enti pubbblici 15.901.646 € 28,87%

Corrispettivi privati 17.761.879 € 32,25%

Altri ricavi e proventi diversi 369.202 € 0,67%

Donazioni (compreso 5 per mille) 9.859 € 0,02%

55.076.947 € 100%

Fatturato per servizio anno 2020 (ex attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017)

Tipologia Servizi Fatturato

a) 	 interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 
328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni;

43.067.595 €

p) 	 servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone di cui al comma 4; 399.495 €

q) 	 alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, e successive 
modificazioni nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare 
bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

0

r) 	 accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 11.230.796 €

TOTALE 54.697.886 €
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Risorse e redditività

Determinazione del valore aggiunto globale netto

2020 2019 2018

A)	 Valore della produzione 54.646.720 55.976.341 57.128.421

B)	Costi intermedi della produzione 17.669.791 18.114.667 19.179.210

Valore aggiunto caratteristico lordo 36.976.929 37.861.674 37.949.211

C)	 Componenti accessori

+/- saldo gestione accessoria -397.399 -6.123 -127.144

+/- saldo componenti straordinari -43.969 -27.857 114.033

Valore aggiunto globale lordo 36.535.561 37.827.694 37.936.100

 Ammortamenti 713.286 713.957 752.087

Valore aggiunto globale netto 35.822.275 37.113.737 37.184.013

Distribuzione valore aggiunto globale netto

2020 2019 2018

A	 remunerazione del lavoro 35.667.309 36.266.768 36.361.709

B	 remunerazione pubblica amministrazione 199.303 429.538 478.646

C	 remunerazione del capitale di credito di terzi 292.184 295.495 264.840

D	 remunerazione finanziatori soci (prestito 
sociale) 18.465 18.770 23.324

E	 remunerazione movimento cooperativo 0 3.095 1.665

F	 remunerazione del capitale dei soci 0 0 20.740

G	 remunerazione della coop.va variazione 
riserve -354.986 100.071 33.089
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Ora in struttura mia madre e mio padre sono di 
nuovo assieme e vivono meglio che a casa.
Qui le persone non le trattano come numeri, ma 
come esseri umani. Soprattutto in questo anno 
bruttissimo per la pandemia, per fortuna erano 
qui perché a casa non avremmo saputo come 
fare. Sono al sicuro e sono tranquilli e noi la sera 
andiamo a letto sereni sapendo che sono in buone 
mani

Lucia, figlia di ospiti della Casa Residenza Anziani 
CIDAS di Medicina
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Evoluzione

2020 2019 2018

Ricavi - migliaia € 54.647 55.976 39.838

Valore aggiunto - migliaia € 36.977 37.862 28.294

Valore aggiunto - % sui ricavi 67,6 67,6 71,02

Margine operativo lordo - migliaia € 1.224 1.514 1.047

Margine operativo lordo - % sui ricavi 2,2 2,70 2,63

Indicatori economici

in percentuale 2020 2019 2018

Cash-flow (utili+ammort.+accant. su fatturato) 2,17 2,52 2

R.O.E.(redditività netta) -2,73 0,76 0,41

R.O.S.(margine sui ricavi) 0,49 1,37 0,94

R.O.I.(redditività del capitale investito) -2,6 -1,69 1,59

Incidenza spese generali (oneri della gestione) 8,36 8,40 7,57
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Patrimonio 

Descrizione della natura degli investimenti realizzati nell'anno

2020

Trattore per Verde 28.780 €

Attrezzature varie 28.032 €

Attrezzature specifiche 74.497 €

Automezzi 27.946 €

Ambulanze 215.200 €

Macchine ufficio 10.290 €

Elaboratori 31.754 €

Arredi generici 1.725 €

Arredamenti per strutture 11.378 €

Totale investimenti tecnici 429.602 €

Investimenti partecipativi

Partecipazione € Descrizione

Consorzio Cooperativo Finanziario 
per lo Sviluppo soc. coop. 24.729 Consorzio finanziario del movimento cooperativo; è utilizzato per la 

gestione della liquidità aziendale.

Coop. Im. Soc. coop a r.l. 143.109 Società che ha incorporato Promo Argenta s.r.l. e che è nata per la 
realizzazione del complesso “Parco la Fiorana”, oggi gestito da CIDAS. 

Inrete scpa 1.079.913
Consorzio di Imprese per lo sviluppo dei servizi alla persona costituito 
insieme alle Coop.ve sociali Cadiai di Bologna, Coopselios di Reggio 
Emilia, Gulliver di Modena, Pro.Ges di Parma,Coopfond e C.C.F.S.

PROG.ESTE. SPA 339.200
Società di progetto costituita insieme ad altre imprese cooperative e non 
per la concessione della progettazione, costruzione e gestione dei servizi 
“no core” presso l’ospedale di Cona.

Consorzio Romea 500

"Consorzio di imprese per la realizzazione e ammodernamento di reti 
infrastrutturali e di impianti di 
produzione di energia, bonifiche ambientali e servizi in genere nel 
settore di tutela dell’ambiente, 
riqualificazione urbana, interventi su bacini idrici, manutenzione 
programmata di patrimonio 
pubblico/privato e manutenzione dei servizi e del territorio, attività di 
trasporto merci c/terzi."

Vision soc. coop sociale consortile 
Onlus 1.033 Consorzio di cooperative sociali con sede a Treviso per la gestione di 

servizi socio-sanitari ed educativi e trasporti con ambulanze.

Consorzio “RES” 20.000
Consorzio con le cooperative sociali Camelot, il Germoglio, Girogirotondo, 
Le Pagine, e Serena, con sede a Ferrara. Coordina, progetta e gestisce la 
partecipazione a gare d’appalto nel settore educativo.
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FINPRO 1.000

"Società Cooperativa costituita da parte di società aderenti alla Lega 
Nazionale Cooperative e Mutue 
che si prefigge di promuovere, collaborare e partecipare allo sviluppo ed 
al consolidamento del 
movimento cooperativo e mutualistico, fornendo ai soci servizi e 
assistenza in campo finanziario, 
amministrativo, contabile, fiscale, di assistenza tecnica e di formazione 
professionale."

CPL CONCORDIA 40.000
Cooperativa specializzata nella produzione, gestione e distribuzione di 
sistemi energetici, con un ruolo di primo piano a livello internazionale nel 
settore del gas metano.

CONSORZIO TECLA 15.000 Consorzio Cooperativo Sociale Tecla, costituito su iniziativa di 9 
cooperative sociali della rete ComeTe.

Altre partecipazioni 36.598 Partecipazioni in: CoopATI, Coperfidi, Banca Etica, Rete Europa Asilo, 
Impronte Sociali, Legami, Witoor, Visit e FIBER

TOTALE 1.701.081

Controllate

Residence Città di Ferrara srl.  
(96,00%) 8.714.652

"Società immobiliare e di gestione, proprietaria dei complessi “Residence 
Service” di Ferrara, 
“Parco la Fiorana” di Argenta e del “Centro Socio Sanitario Assistenziale” 
di Copparo."

Co.Ge.S.A. soc. coop. (79,56%) 1.574.763

"Società di progetto costituita insieme ad altre cooperative per la 
realizzazione dei 
lavori in concessione dal Comune di Copparo per la progettazione, 
costruzione e 
gestione funzionale ed economica del Centro Servizi Anziani di Copparo."

Consorzio PASS (52,65%) 238.500

"Società Cooperativa costituita assieme alle cooperative Clea, Eureka e 
Corbola Servizi Plurimi per la 
realizzazione delle attività in concessione dal Comune di Porto Tolle (Ro) 
per la progettazione, costruzione 
e gestione funzionale ed economica del Centro Polifunzionale socio 
sanitario in frazione Cà Tiepolo."

HS&T (100%) 30.000 Società srl che si occupa di ricerca del personale e di alta formazione.

Totale investimenti partecipativi 10.557.915

Variazione del patrimonio netto

2020 2019 2018

Capitale sociale €  3.224.046    3.402.147    3.474.734   

Variazione capitale sociale migliaia € -178 -73 428

Variazione capitale sociale % -5,2 -2,1 14,6

Accantonamenti a patrimonio migliaia € 100 33 225

Risultato d'esercizio migliaia € -355 103 55



72
C I DA S

Sono stato soccorso dall'auto infermieristica a 
Bobbio ed ho riscontrato tanta professionalità e 
molta umanità. Una volta arrivato in Ospedale 
a Piacenza ho potuto conoscere diversi altri 
operatori di CIDAS che si sono presi cura di me sia 
durante il ricovero, sia durate i successivi trasporti 
in ambulanza per fare gli esami. Sono stati tutti 
gentili, attenti e premurosi, hanno avuto sempre 
una parola di conforto, e durante i viaggi facevano 
di tutto per strapparmi ogni volta un sorriso

Angelo, utente dei servizi di trasporto sanitario 
CIDAS di Piacenza 
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Remunerazione delle attività dei soci

Partecipazione finanziaria

2020 2019 2018

Prestito Sociale €  704.016    781.292    749.387   

Soci prestatori n.  59    69   74

Interessi erogati €  18.465    18.770   23.324

Tasso lordo applicato medio % 2,5 2,5 2,5

Obiettivi di miglioramento
Gli obiettivi di crescita di CIDAS sono quelli contenuti 
nel Piano Strategico e Industriale che definisce qua-
le sarà l’identità aziendale per un orizzonte di cinque 
anni, dal 2021 al 2025, e fissa i risultati economici at-
tesi per il prossimo triennio. 

La strategia è tesa a sviluppare un’organizzazio-
ne dinamica e capace di innovare e reagire a solle-
citazioni e cambiamenti interni ed esterni, garan-
tendo un’evoluzione sostenibile della cooperativa.   
Attraverso il consolidamento dei servizi offerti e la ri-
cerca di nuovi mercati si vuole dare impulso alla cre-
scita occupazionale, favorendo l’ingresso di nuove 
leve professionali e garantendo pari opportunità tra 
uomini e donne. 

Si mira a superare le difficoltà generate dalla pan-
demia, per un rilancio di tutti i settori di attività, che 
vedranno l’implementazione di un nuovo ramo legato 
alla psichiatria. 

Con la piena entrata in attività dell’Ufficio Soci e la 
somministrazione dell’Indagine Interna di Clima, nel 
2021 si potenzierà ulteriormente l’attenzione al wel-
fare di soci e lavoratori. 

Obiettivo di CIDAS è quello di proseguire l’impegno per 
migliorare la rendicontazione sociale, attraverso un 
sempre maggiore coinvolgimento degli stakeholder 
interni ed esterni. 
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CIDAS mi ha dato una grande mano dopo l'incidente 
che ho avuto. Avevo bisogno di rimettermi in gioco e 
mi è stato possibile grazie all'attività di portierato che 
la cooperativa mi ha affidato. Sto imparando il lavoro di 
ufficio, la gestione dello stabile ed anche l'inglese che 
mi serve per comunicare con gli studenti stranieri che 
alloggiano qui. Sto crescendo professionalmente e sono 
grato della fiducia che mi è stata data.

Luca, portiere CIDAS dello studentato ACER 
Residenza Putinati di Ferrara
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Bilancio Sociale Cooperativo 2020

CIDAS
Cooperativa inserimento disabili assistenza solidarietà
Cooperativa Sociale A.r.l. – Impresa Sociale
Sede Legale: Via Bologna, 389 – 44024 – Ferrara
TEL 0532.861597 – FAX 0532.862403
cidas@cidas.coop
PEC: cidas@pec.it
www.cidas.coop
Iscritta al Registro delle Imprese di Ferrara
Codice Fiscale e P.IVA n. iscrizione 00463980383
Iscritta al R.E.A. di Ferrara al n. 105197 – Iscritta all’Albo delle 
società cooperative con il numero A117351 Sezione: cooperative a 
mutualità prevalente di diritto Categoria: cooperative sociali
Categoria attività esercitata: cooperative di produzione e lavoro
Iscritta all’Albo Regionale delle Coop.ve Sociali Sezione A e B dell’Emilia-Romagna 
Capitale Sociale al 31/12/2020 Euro 3.224.045 di cui versato 2.3488.088
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